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CONCLUZIONE

Il seguente lavoro di ricerca rivela il carattere singolare e avanzato del piano vincitore del concorso
internazionale di idee Maspalomas Costa Canaria (1961). Alcune delle caratteristiche del piano elaborato
50 anni fa dall’atelier francese AS, si trasformano oggi in principi di pianificazione per gli sviluppi turistici
nella costa.

Aprire il dibattito e consolidare, se fosse necesario, alcuni dei parametri di pianificazione che le citta
turistiche presentano in esperienze prodigiose come quella di Maspalomas, serve per continuare a
riflettere sulla chiave del successo dello spazio turistico.

Maspalomas, pioniera tra gli sviluppi turistici costieri in Europa, contribuisce attraverso il primo piano
regolatore (non realizzato) al passato e al futuro dei centri turistici. La ricerca fa riferimento ai valori che
lo stesso studio di architettura annuncio quell’anno, quali il paesaggio e il rispetto per il “naturale”.

Il progetto disegnato dall’atelier francese AS ATEA+SETAP, oggetto del concorso, presento qualita e
caratteristiche all’avanguardia rispetto all'epoca in cui si situa. Oggi, 50 anni dopo, diventa uno dei piani
di spicco rispetto al resto degli interventi turistici progettati durante gli anni '60 nel litorale spagnolo e
francese.

La conclusione principale della tesi mette in evidenza la pratica del paesaggismo (attivatore, dinamico
e salto di scala) come argomento principale nella pianificazione costiera degli anni ‘60, rendendo
gli elementi naturali e piu fisici del territorio la base del progetto urbano e turistico.

I modo in cui la tesi di dottorato € stata sviluppata evidenzia, se € possibile ancora di piu, la
conclusione su come il piano di Maspalomas valorizzi e formuli il paesaggio a favore della
conservazione della natura. Solo in questo modo questa tesi rende il caso di Maspalomas un piano
straordinario all'interno del ridotto gruppo di grandi operazioni urbane in Francia e Spagna, dal quale
possiamo continuare ad apprendere.
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1 parte. PAESAGGIO

AZIONI
Attivatore/ Scalare/ Continuita

Il piano di Maspalomas appare nel mezzo di una situazione di cambiamento dell'insegnamento uni-
versitario francese, con la creazione della specializzazione Paysage et Arts des jardins (Paesaggista).
Questa nuova figura professionale suppone due grandi punti interrogativi al principio degli anni '60.
Cos’e un paesaggista? E cos’e paesaggio? Il piano di Maspalomas stabilisce un punto d’inflessione
tra il termine tradizionale di paesaggio come giardino (scala) e fondo (scena urbana), per dare rispos-
ta ad una nuova concezione che intende il paesaggio come attivatore del territorio.

Maspalomas rappresenta nel 1962 la pratica di una pianificazione in cui il paesaggio si trasforma in un
sistema aperto, flessibile e dinamico, introducendo due azioni straordinarie dentro il contesto culturale
in Francia, quali:

a) Cambio di scala: La regolazione del paesaggio avrebbe cambiato la struttura spaziale della citta
per quella del territorio. Un salto di scala fece che Maspalomas lavorasse con il paesaggio per strut-
turare la scala globale (territorio), e regolare la locale (urbana).

b) Continuita scalare: € considerata come una derivazione dell'azione dei cambi di scala. L'atelier
elabora un piano in cui il paesaggio ha il compito di creare continuita tra gli spazi che sorgono dalle
architetture e i nuclei urbani (aree verdi), e allo stesso tempo, tra il territorio e gli insediamenti umani
(conservare le aree d’'interesse naturale).

PRINCIPI URBANI
Architetture/ Unitd omogenee/ Rilievo/ Paesaggi attrezzati

Le politiche urbane impiegate in Francia alla fine degli anni '50 attivano una serie di pratiche che tras-
formano la forma urbana della citta. L’atelier AS manipola alcune di queste soluzioni per configurare
il paesaggio di Maspalomas.

1. 1 Grand ensembles. Lo spazio centrale (spazio verde pubblico) di questi interventi si trasforma in
aree privilegiate all'interno della citta. L'atelier si baso nelle caratteristiche di pianificazione di questo
spazio per introdurre quattro principi urbani nel piano.

a) Capacita regolatrice: Ampi spazi aperti capaci di configurare un sistema verde “regolatore”.

b) Architettura-spazio centrale: l'architettura passa da limite dello spazio pubblico a posizione cen-
trale, dove il verde & delimitato in modo naturale e aperto.
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¢) Unita omogenee: Aggruppazioni di architetture che formano unita di insediamenti autonomi con
la peculiarita di interagire come unico sistema. Il paesaggio € configurato dallo spazio di transizione
che sorge tra unita.

d) Rilievo: Le soluzioni adottate dall’architettura con la topografia del luogo, e la rappresentazione di
distinti paesaggi che si giustappongono (naturale, architettonico, infrastrutturale, ecc.), si caratteriz-
zano entrambe perché si adattano in modo straordinario al rilievo naturale.

2.ZUP-ZAC.: Uno dei principi di pianificazione che spiccain questo tipo di operazioni fu la distribuzione
e concentrazione delle attrezzature. Il Piano di Maspalomas utilizzo questa caratteristica per inserire
un’area di attrezzature leggere che proteggesse le aree naturali piu fragili. | servizi locali ubicati nei 7
nuclei del piano rafforzavano la distribuzione in tutto il territorio, con la funzione di fornire le necessita
quotidiane in ciascuno di essi.

e) Paesaggi attrezzati: 'autore denomina questa situazione paesaggi attrezzati; si tratta di una
concentrazione di servizi capaci di stabilire di per sé il carattere di un’'unita di paesaggio di grandi

dimensioni (zona del campo internazionale).

MEZZO FISICO
Strutture/ Sistemi

| centri turistici in Francia rappresentano durante gli anni ‘60 il laboratorio di sperimentazione tra
I'habitat e la natura. La ricerca di nuove relazioni fisiche tra architettura, topografia e paesaggio dette
come risultato la costruzione del piano vincitore di AS. Il sistema dinamico e aperto che l'atelier ela-
bord sorge da una lettura avanzata delle strutture e sistemi territoriali che componevano il paesaggio
di Maspalomas.

Le strutture che formavano il paesaggio del piano furono: fluviale, che vettorizza Maspalomas in
direzione nord-sud; topografica, che divide i terreni tra est e ovest. Queste divisioni implicarono una
divisione delle tipologie turistiche nel territorio (hotel ad est e ville ad ovest).

La geometria predominante a Maspalomas si caratterizzo per le forme astratte che sorgono dai
campi coltivati propri di un’economia basata sull’agricoltura. Il piano trasformo questa astrazione in
forme imperfette che rinchiudevano i limiti di ciascun nucleo urbano. Allo stesso tempo, questi nuclei
si articolavano tra gli spazi che appaiono dal sistema torrenziale.



L'atelier uso i sistemi che riflettevano I'edificato disperso e il viario esistente per determinare la posi-
zione di alcuni nuclei, come nel caso del centro di San Fernando.

| sistema naturali e ambientali (dune, palme e spiagge) furono determinanti per scartare le zone non
edificabili.

STRATEGIE E SCENARI

Porti sportivi/ Colline visuali/ Programmi e alloggi turistici).
Alcune delle strategie progettate nel piano di Maspalomas, negli anni successivi si trasformarono in
pratiche comuni nei centri di vacanza del sud della Francia. La costruzione di porti sportivi, le colline
come localizzazione strategica per ottenere maggiore visuale nei nuclei abitati e lo sviluppo di progra-
mmi turistici e ricettivi, furono i nuovi scenari che Maspalomas apporto allo spazio turistico.

Il porto sportivo di Maspalomas fu considerato come centralita urbana di tutta 'operazione. Le ca-
ratteristiche che determinarono la sua localizzazione furono: le visuali al mare, la prossimita alle
spiagge e ai siti d’interesse naturale (dune e palme). Questi principi furono usati un anno dopo per la
localita di Cap d’Adge.

La visione diretta e indiretta verso il paesaggio (elementi di contemplazione in questo caso), € uno
dei motivi di pianificazione dello spazio turistico. Nel piano di Maspalomas i nuclei abitati situati in
seconda linea di costa si pianificarono secondo la loro disposizione nelle quote piu alte delle colline.
Questa strategia, impiegata in altre operazioni, introdusse nel progetto turistico il valore della vista
del paesaggio per lo spettatore (turista).

La relazione tra I'habitat e il paesaggio si produce nel momento in cui la vegetazione progettata offre
differenti gradi di privacy. Il progetto di AS, attraverso un controllo dell’altezza e densita arborea, ries-
ce a stabilire differenti gradi di intimita con I'architettura turistica. L'atelier oltre ad impiegare questa
caratteristica, studio il parametro di stagionalita e densita edilizia per stabilire i criteri di distribuzione
nel territorio.

Le attivita dei programmi turistici si svilupparono in spazi aperti. La concentrazione di questi nuovi
scenari si localizza generalmente intorno ai laghi, spiagge e porti sportivi.
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2 parte. FORMAZIONE /SPERIMENTAZIONE
TEORIA E PRATICA

Ateliers /Metodi di progetto/ Unita variabili
Alla fine degli anni '50 una riforma integrale nell'insegnamento francese cred nel sistema docente
dell’Ecole Nationale Superior de Beaux Arts (ENSBA) un Centro Sperimentale di Architettura e Arte.
La ENSBA venne cosi diretta da sei comitati in cui alcuni membri dell’atelier AS (Guy Lagneau) e
della giuria del concorso di Maspalomas (Pierre Vago) parteciparono attivamente nella direzione.

Il processo progettuale elaborato dagli studenti del’lENSBA era rappresentativo per la ricerca inces-
sante della plasticita nei disegni preliminari. | progetti dovevano seguire un proceso basato in otto fasi
(progetto preliminare, progetto, studio tecnico, analisi giustificativa della strategia, schema di detta-
glio, approccio a differenti scale, elaborazione di un modello che evidenziasse la plasticita, struttura
urbana e piano econémico).

Il piano di Maspalomas, oltre ad elaborare le otto fasi per il concorso, fu progettato come conse-
guenza di una visione pit ampia a scala territoriale. Questa pratica venne impiegata nei lavori interni
allENSBA. | corsi di urbanistica del secondo anno prestavano particolare attenzione al processo
iniziale del progetto, dove gli studenti esercitavano le loro capacita attraverso I'adattamento al rilievo
topografico e l'identificazione di elementi di interesse del luogo.

I membri dell'atelier AS condivisero I'esperienza con I'architetto André Gutton nell’ Institut d’'Urbanisme
de Paris. Questa relazione professionale difende alcuni dei principi urbani impiegati nel piano di Mas
palomas. Si trattava della pratica dell'uomo come principale funzione dello zoning e della citta com
posta da unita variabili.

La separazione delle funzioni, la classificazione dei tracciati dell'infrastruttura viaria, la plasticita nel
disegno, la concentrazione di usi e il predominio del verde come elemento naturale sono i parametri
che vincolano il piano di Maspalomas alle teorie di Gutton.

Lo schema urbano di Maspalomas presento le quattro aree che la citta doveva comporre secondo

Gutton (habitat, lavoro, ozio e mobilita). Gli usi del suolo previsti per ciascuna delle aree erano formati
da zone residenziali, aree di lavoro e zone d’ozio.
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3 parte.L’'opera AS ATEA+SETAP

ESPERIENZE
Organizzazione AS /Opera progettata

L'atelier AS, composto da un gruppo multidisciplinare, si incaricava di sviluppare progetti nel campo
dell'architettura (ATEA) e della Pianificazione (SETAP). La missione dello studio durante i 16 anni di
attivita fu la ricerca di un metodo che desse continuita al progetto architettonico e quello urbano. Per-
cio, I'atelier e i suoi membri erano strutturati in consigli di architettura e pianificazione. Le riunioni di
coordinazione interna ed esterna avevano la funzione di vincolare entrambe le discipline in un’unica
idea.

Gli architetti Guy Lagneau, Michel Weill e Jean Dimitrijevic (fondatori di AS) realizzarono 415 progetti
in distinti Paesi. | progetti si elaborarono secondo le categorie di Architettura, Pianificazione, Servizi
Tecnici e Amministrazione. Il piano di Maspalomas fu elaborato dal gruppo di Pianificazione e appar-
tiene alla prima esperienza di sviluppi turistici dell’atelier. Alcuni principi di pianificazione furono utili-
zzati negli anni successivi in progetti come quello di Vilamoura (Portogallo) e Cogolin (Francia, Port
Grimaud).

Il piano di Maspalomas segno l'inizio e la fine di alcune pratiche urbane elaborate da AS. Maspalomas
ruppe i principi di pianificazione piu conservatori (via trionfale, maglie urbane e geometrie perfette) per
sviluppare un’urbanistica piu sperimentale (sistemi aperti, strutture dinamiche e geometrie imperfette).

| piani turistici progettati dopo I'esperienza di Maspalomas, come il piano di Mourillon (1963), Cogolin
(1965), e Vilamoura (1965), servirono per dare fiducia ad alcuni dei principi di regolazione della citta
per vacanze.

1. Studi delle viste piu interessanti di ciascun luogo;

2. | volumi architettonici in sintonia con il paesaggio (di altezza minima e a gradoni);

3. Preservare le aree naturali;

4. Separazione della mobilita veicolare del turista con quella del personale di servizio, oltre al poten-
ziamento della circolazione pedonale;

5. Concentrazione dei programmi di servizi basici e di svago;

6. Aggruppazione di nuclei urbani rispettando la scala e identita del luogo.
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| piani di Maspalomas, Vilamoura e la Grand Travers rappresentano le tre esperienze in cui si utilizzo
il concetto di una struttura continua. Questa situazione era dominata da un paesaggio disegnato che
si costruisce attraverso differenti densita di vegetazione.

| piani turistici realizzati da AS supposero negli anni ‘60 un avanzamento nella concezione del paesag-
gio, che passa da essere contemplativo a strutturatore del territorio. Questa nuova funzione fece che
la visione dell'urbanista si incaricasse di cercare nuove strategie in quelle aree di maggior interesse
naturale e paesaggistico.
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4 parte. IL CONCORSO INTERNAZIONALE E IL PIANO DI AS ATEA+SETAP

EFFEMERIDE
UIA/ Immaginario e marca turistica Maspalomas Costa Canaria

Il piano dell'atelier AS (1962) e dell’architetto Nicolas Rubid i Tuduri (1953) coincidevano nella visione
del progetto con il paesaggio. Il sistema dunale come spazio da proteggere, le valli che conserva-
vano il loro carattere desertico, il valore naturale dell'oasi di palme e un’architettura che non fosse
l'oggetto di un atto di urbanizzazione (molto comune in quegli anni), sono le azioni parallele in en-
trambi gli interventi, e che oggi Maspalomas deve continuare a difendere.

La recente creazione del Ministero di Informazione e Turismo e il nuovo Piano Strategico Nazionale
Urbanistico favorirono la celebrazione del concorso internazionale a Maspalomas, realizzata da un
promotore privato.

Tra il 1949 e il 1965 la Unione Internazionale degli Architetti promosse 115 concorsi internazionali,
i primi due in Spagna ebbero come finalita lo sviluppo di un centro vacanze nella costa. Il concorso
internazionale di idee Zona Residencial Elviria (Malaga) e quello di Maspalomas (Gran Canaria),
celebrati nel 1960 e 1962 rispettivamente, furono i primi due concorsi che la UIA considero di grande
interesse per la disciplina urbanistica in Spagna.

La strumentalizzazione di un concorso internazionale, oltre a riunire le idee di architetti di tutto il
mondo, costruendo cosi I'immaginario turistico, servi come vetrina eccezionale per la creazione della
marca turistica Maspalomas Costa Canaria.

Il regolamento dei concorsi internazionali risponde alla domanda: perché non si portd avanti il piano
di AS? L'articolo 15 del concorso chiarisce che si trattava solo di riunire le migliori idee senza I'obbligo
di doverle portare avanti.

La giuria presieduta dall’architetto Van der Broek risaltd nelle valutazioni dei partecipanti, caratteris-
tiche che oggi continuano ad essere al centro del dibattito della disciplina urbanistica. La coerenza
delle infrastrutture viarie con le caratteristiche del sito, il rispetto assoluto per le zone naturali € una
distribuzione equilibrata nel territorio dell’architettura turistica, furono i valori sottolineati dai membri
della giuria. Qualsiasi sviluppo nelle dune o lo sfruttamento della zona dell’'oasi si considero inappro-
priato.
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La topografia, I'orientazione, il vento e la vegetazione erano i criteri con i quali si lavorava nell’atelier.
Questi elementi erano inoltre studiati da varie discipline (economica, urbana, ingegneria, ecc). La
pianificazione era il dialogo tra I'ambito fisico, economico, culturale e sociale. Questa visione della
pianificazione praticata da AS negli anni '60, oggi mette in evidenza il carattere avanzato e singolare
del piano di Maspalomas.

Michel Weill, dopo aver appreso la noticia della vittoria del concorso di Maspalomas, si trasferi all'isola di
Gran Canaria nel febbraio del 1962. In quella occasione defini il piano come un esercizio che non avrebbe
modificato il paesaggio.

Queste dichiarazioni si trasformano oggi in nuove linee di ricerca sotto il termine di sostenibilita, pianifica-
zione coerente, ecc. Il piano di AS non soddisfava le aspettative di una societa di massa incuriosita con
entusiasmo da Maspalomas. La densita dei nuclei abitativi progettati suscitd rapidamente la disapprova-
zione, spiegabili con le ondate di turisti ricevuti durante quegli anni. Perd senza dubbio, restd qualcosa
di impercettibile e inalterado di quel piano, e si trattd dello sguardo attento verso il paesaggio € i sistemi
ambientali.
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CONSIDERAZIONI FINALI
Studiare il passato, per imparare da esso e progettare il futuro.

Questa ricerca, che studia il passato per comprenderlo attraverso un caso di studio, € capace di estrarre
I'aspetto singolare del piano con la finalita di guardare verso il futuro con una visione attenta e coerente
tra cid che disegna l'urbanista e cio che ci offre il paesaggio. In questa occasione il passato € marcato
da un’effemeride di ambito internazionale, come fu la celebrazione di un concorso auspicato dall’Unione
Internazionale di Architetti. E il suo futuro, perché essendo successo nel 1962, deve continuare ad
interpretare in modo prodigioso la lettura di un territorio carico di valori naturali e paesaggistici.

Alcune delle conclusioni che si estraggono da ciascun capitolo che compone il lavoro, non sono altro
che affermazioni che la disciplina urbanistica riconosce e considera indispensabili per qualsiasi sviluppo
urbano. Senza ombra di dubbio, Maspalomas contribui alla sequenza temporale degli alti e bassi che
oggi sono denominati come alcuni dei principi del paesaggismo e della pianificazione, e che nel 1960
I'atelier AS riconobbe come pratiche urbane adattate alle condizioni naturali.

Cinquanta anni dopo Maspalomas continua ad essere un luogo privilegiato per continuare a studiare gli
elementi chiave dello spazio turistico. Il 9 gennaio del 1962 fu solo l'inizio della costruzione di una societa
che adesso guarda indietro per correggere gli errori. Questa ricerca da continuita alle riflessioni della
pianificazione che cerca di trovare nella citta turistica nuovi stimoli di regolazione. Una situazione dove
prevale la rinnovazione rispetto alla costruzione, la conservazione e l'attivazione del paesaggio rispetto
all'espansione incontrollata dell’'urbano.
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ANEXO (1)

Jeleves

- ETUDE DU BIPLCME SUIVANT DES METHODES COMMUNES

E But du diplime ¢tudié sn groupe 3

- intérét du travsil d'équipe

- assocler 1'ensemble de 1'atelier & une série d'études
aboutissent & différents dipllmes

- précédent pour 1'atelier devaent assurer son unité au

moment ol 13 diplomables le gquittent

Méthodes de travail :
1°) programme
- éléments déterminante du programme aboutissant & un
choix
- méthodes de recherche pour metérialiser per 1'engufte
ces éléments
- résultats de ces enquétes aboubissant 4 la rédaction

du programme

2°) esguisse 3
- traduetion graphique de la classification des domnées

imposdes et dea buts recherchés
- sboutizsement de recherches préalables permetizni de

justifier un parti (bviblicgraphie, comparasisons, etee..

39) dipléme @
- méthodes d'études

théorigues

e &

plastiques
techniquesn
- méthodes d'expression
théoriques
plastiques

teehniques

peaultat de ce fravail :

- mize au point d'une technologie de 1¥tude architecturale

application & l'étude du diplSme
~ cglassification des éléments acquis
théorigques
plastiques

technigues

application possible et souhaitable aux travaux futurs

MM, PALEAND

29 Décembre 1954

METODOS DE TRABAJO EN LA ENSBA. 1955 (ETHUDE DU DIPLOME SUIVANT DES METHODES COMMUNES).
Fuente: Cité de I'architecture & du patrimoine. Dossier 206 Ifa 41/2 (Correspondance générale et documents relatifs a I'organisation de I'atelier. 1949-1955)
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Lundi 5 ~ Concours Paulin . Tuha*rs Femise du progracse & & h.
Hardi 4 - Jugement du concours ces Architectes smériceins = I4 h.
Jeudi 8§ - Hendu du eoncours Faulin & Lebarre de I0 h. 4 midi,

liardi I3 - Jugemsnt du concours Pamlin & Leberre 4 14 h,
Vendredl 16 - Fendu de lére clesee de § h. a midi.

Merdi 20 - Jugemsnt de lars classe a I+ h. Prix fndreé,
Jeodi 2 - Jugement des trois arfs & I4 h.1/2,
dg - Concours * ougevin & Fostechs. Esquiswe & § h,

Vendredl 23 - Concours we sscond: olasse, Dsguisse & B h.
Semedi 24 - Bibliothégue ouverta pour le concours ;oagev;n de I” h. & I7
Lundi 2f - Coneours e lére cluese, & rendre, & § h,
Merdi 27 - Concoure Fougsvin. Entrés en loges.
Vendredi 30 - Fendu duo conecours lougevin & la nuit.

FRVRTER
Jfardi 3 =~ Jugement du econcours lougevin & Eustache o I4 h.
Samedi 7 - Fendu dfélé tent s and:,-tmuee de 9 h. & midi,
Lundi 9 - (egpnonurs Eeaen 4 8 h.

dg - Bendu des esouisses du concours Chensvard de IO h, & midi.

Mardi I0 - Jugement du concours Redon 4 I4 h.
Marcredi IT - Jugemsnt des sequicsas du concours Chensvard a I4 h.I/2.
Vendredi I3 - Hendu de seconde claese de § h. & midi.
Mardi I7 - Jugement de =seconde classe & I4 h
Mercredi T3 - Concours d'élements analytiques = 9 h.
Jeudi I§ - Concours de lére ~lasse. Eeguisse a B h,
r" dg - Jugement des Trula sriz & 14 h.I/2,
{Lepmedi 21 erdu de .&5éTicnn & 6l. de const.{ler exercice)de I0 h, & II

- B
Ly ES ST IeY aenep Qv AToure G8 ROfE & B H.L/8 | Ked. de T my
Mardi 24 - Jugement du lar esssl 4 § h. Bxposition de I4 h. & 17 h.
Jeudl 26 - 22 gggel du concours de Rome & 10 h, ( Esq. de 24 h. )
Vendredl 27 - Jugement du 2¢ esesi & IT h, Expoeition de T4 h. = I7 n,
Samedi 28 - Exposition du 2¢ sssel de I0 h. & midi & de I4 h. a I7 h.

MERE
Lundl [ Event-projet dn concours de Rome a 9 h,I/2,
Mards 5 ~ Exemen de Comptabilité & I4 h.I/4 ( Seseion nermals )
a2 eég = Concours de saconds classe, & rendre, 2 9 h.
igﬁéiedl 4 - Exemsn de Législation du Btiment & § h, ( DiplBmeilss )
P }&..@n de Fhysious.. Ghinie A.$ b, ((Disl8mebles )
= - % ndi 48 TE ';i:'p ctive de 10 h. a J_i ,

Vendrddi & - Conecours de Perspootive, Dessin d's rég neture ds 8 he & [2 b

_oas - Bendu du Tdipldme d'architecte da 9 ﬁ. 4 midi.

Lundi, f?? , - Concour tive. Esgquissa “de B h.I/2 & Il h.I/2.
G T Ipurs de 13 h.I/F a I8 h.I/2,

Mardi I ~ Jugstent du

! 1fme dlarchitecta & I35 h.I/2,
Mareredi IT - JUéDﬂant du l8me d'architects & I3 h,I/2.

Lunej ctive, Examaneﬂnraux 29 h.

Vandredl de §h, 4 midi.

Bapedi 2] - Coneour . Hemipg du programme a 8 h,I/2
vk, dg Fendu x.{2% exorcice) ds I0 h, & IT h.

Tard e 2a="T] FETSET sags & I§HrTT
Jeul:l.a 26 - Cone. des enc, &1, smér, de 1'ateller lelous;Rsquisse & g h.
g < Jugement des lroie arts & I4 h.l/2.

Vﬂndradl 27 - Concours ue 1éTs classe, a rendre, &4 9

= Jugousnt du cone & LETEDES e & I
8 TEREN U TR ojﬁ%&tg n%EGVrucf% o 2t
jG - .,Clnr‘t:IF“ Ui Becondc claoeo. ESqiisse

cI TEe I6RTE EaNgy )

e e . e
Ay g

e

CUADRO DE EJERCICIOS EN LOS ATELIERS. (Concours d’émulation). 1953. (Ordre des concours dans la Section d’Architecture)
Fuente: Ibidem
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Sl O DeitRuEn ol

g

3w

e

1y

§0 0 La salle de cesthédtre, aux formes harmonieuses, pourra contenir 1.500 places non compriseé
[ 7 A les 200 romenoir. Un_on deux balcons pourront permettre une disposition rationnelle

ECOLE NATIONALE SUPERIEURE DES BEAUX-ARTS j

laces du
g des places. Un vaste fover avec pelit bar permettra les conversations des entr’actes et les discussions
: d'idées suggérées par le' spectacle.

La setne, avee son plateai. ses dessous et ses cintres, devra permettre un jeu varié. [In panorama

SECTION D’ARCHITECTURE W . 5 mobile permetira la simplification des décors.
“ —_— i ; ; Les services sur les latéraux se composeront ‘de dépdts de décors, de costumes etd’accessoires,
i —— e --—P—-—-—__..-—._._ —_— e

Un I@iw_ﬂlﬂlﬂls,ﬂilj'l, 5 loges dartistes et 2 grandes loges communes (15 places ch:

1" CLASSE — RENDU ? compléteront le dispositif d’ensemble.

Ge thédtre devra contenir tous les acces faciles désirables ainsi que Lous les vestiaires (hien installés
car il pent s’agir de spectateurs venant de loin), guichefs-caisse el services sanitaires.

Dans le sous-sol, service de chauffage, dépdts variés, teansformateur, accumulateurs pour service
| de séomité et petit seryice de pompiers. Une loge de concierge sera disposée pris de Tentrée des

artistes.
bt

CONCOURS D’EMULATION
DU JEUDI 24 JANVIER 1952,
A RENDRE LE VENDREDI 21 MARS 1952

Le terrain sur lequel sera constrait ce thédtre ahra 5o métres sur 7o m&lr{:s}nnn compris tous
emmarchements ou portiques non construits au 1+ étage). S
_——
e

—— T

7

On fera :

Fl

i Pour Uesquisse, e plan du thédtre au niveao du foyer; la coupe longitudinale ef la fagade principale

: —— N ‘,‘ ; _aéchelle de 0,002 p. m, ot S m&:
ELREATIFE 7 et DR e e Mgﬁ_@n! altention aux esquisses Négl'lgea ;
e et I e o L : : Pour le vendu, fes mémes dessins & I'échelle de 0,01 p. m. et lo plan-masse d’ensemble du centre é
:p_part(?nanl_-;ng cetilre cngmun;mlta]lr.e tin‘nt il a été Em’lé dfm§ le d]Jréamb.l.llieltiu (;i)remler projet de récréatif & Uéchelle de 0,009 p. m. L g
celle année scolaire, ce centre est desting & grouper, 4 proximilé d'un mail, les différents édifices o | i
i ! e 5 15 e v . 5 sversale s a0 B
suseeptibles de permettre aux travaillours de la cité de trouver le soir ou les jours de repos un utile hb.‘-ubamm S el ot h o e sal:.. . e Lo e
délassement, : : iRty S
5 I se composerait d’an _hé&ll'ﬂ our l‘_,pﬁ_.__500 ] l_’“Pﬂﬂ_ es, de deux cinémas de 500 places, d'un foyer ; Nors. — Les plans sevont présentés i Uesquisse et an rendu le Nord en haut de la fouille,
. formé de deux salles de ping-pong, de cing billards ot d’une grande salle formant café avec boxes { ; % : : !
i d_(i,‘_é!fllfﬂg? r].ﬂux caflds avee terrasse, un petit de_l'nciug et quelques pelites houtiques, Un espace Toute esquisse n{:ghgé_ﬁ, toute absence d'un e!emer_l_l,_demzfu.du par le programme, foul manque de
- libre permettrait quelques manifestations en plein air {[oires M{Pﬁmpﬂmrﬁ)- 2 | concordance entre esquisse ef le rendu ou manque de précision dans les dessing fournis, tout plan
Des portiques abrités permettraient de circuler eatre les divers bitiments et donneraient & ce mail shiew poché i Vengre noice, toul dépassement, seront, des cas de mises hors deco
le caractére d’une place qui ne serait accessible des yoitures que sur un de ses cdtés, : : i Ve
! i : Y : S 7 e ; y [
I )(_ (est le M.z‘eftre_, élément principal, qui sera j‘-‘!:tfa particuligrement éudié, Toutefois, les éléves recherche- : Pl Cl[.-{-SSIS A EMPLOYER j 7 y
: -t ront,lors de 'étude dans les ateliers, I'expression & donner & son cadre, ¢’est-a-dire & U'ensemble décrit i f ; 2
b ci-dessus, Elle sera exprimée dans un plan-masse. Sa surface tolaleisera i uihe : Un chdssis double grand-aigle (1 m 25 >< 1 m 65) maximim, présenté en hauteur.
' £ ST Bt s = T, e} fuilis e nE o
(Le thédtredont il s’agit doit permetive, aussi bien pour les habitanis de Ia cité que pour les nom- o B
breuses petites cités des environs, de goiter les diverses manifestations artistiques que des (roupes il "'. ke
de Pextérienr sont susceptibles de leur offrir : manifestations théatrales, danses, concerts, spectacles ] .
de varittés, ¢ ‘et méme, efforts de jeunes froupes désireuses de propager le godt des chanis
5 - Iolklorigues ou des spectacles de genre. i 3 Vi ety ; .
\ 2 T. 8. NP 3’ I_l_l'!:lllmﬁ Natiosare, o o E 148580,

}\v _ A ¢ {6}

i
i =
L Fee

ENUNCIADO DE UN PROYECTO EN LA ENSBA. Jean Dimitrijevic. 1952. (CONCOURS D’EMULATION 24 JANVIER 1952).
Fuente: Ibidem
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MISSION de 1' ENSEIGNEMENT A 1' ECOLE de PARIS

L'Loole ne doit pas apparaftre comme destinde A acoueillir
les refusda de 1'enseignement officiel.

Elle doit se présenter, dbs sa fomdation, comme une Egole d'
enseignement supérieur de 1'architecture. Cet enseignement doit corres-
pondre b la forte oculture gdndmle, artistique et technique, que tout
architecte de olasse doit possdder,

L'snseignement, de oarectdre élevé, doit ='adresser A des
jsunes gens que leurs aptitudes intellectuslles, artistiques, moreles,
ddasignerant pour en tirer le meilleur profit. Cela pose 1la guestion du
recrutenent des d$lbves.

Les éldves peuvent entrer & 1'Ecole dans la 1dre annde de
propédeutique, ou dana le cycle de 1'enseignement normal, en 1are ou
2bme armde.

L'admission en propédeutique est poseible aux candidats des
doux sexez, de plus de 17 ans ~ de nationalité francsise ou dtrengdre.
Les connaissances exigdes sont celles de la seoonde partie du baccelau-
réat, section Mathématiques. Les candidata subiront des sériss de tests
deatinds b Sliminer ceux qui ne posadderaient pas les dons qu'on juge
nécessaires i l'exercioe de la profesaicn d'architeote. Ces tests por-—
teraient sur les veleurs suivantes i

1.= Imagination spatiale,

2.~ Senaibilité plastigue (formes et couleurs),

Je= Esprit de olasssment - mise en ordre.

<

Un concours d'entrde serait imposé aux candidats ayant sutisfait
aux épreuves précédentes, Ce conoours porterait sur les matidres suivan—
tes 1
- épreuves éorites 1 - mnathématiques

- glomdtrie descriptive
- rédaction d'un rapport
- dessin
- épreuves orales 1t = entretien avec les examinateurs
(sendage de la culture générale)

Les candidats qui possbdent certains titres universitaires, ou
des références spdciales, (travaux personnels), peuvent &tre sdmis direo-
tement en 1¥re ou en 23me annéde du oyole d'enseignement normal, aprds avoir
subl avec succbs un examen portant sur les matibres enseignées b 1'Foole
ot qui ne font pes partie de 1'enseignement qu'ils ont précédemment suivi.

Les étrangers peuvent, sens conoours et sur présentation de leurs
titres, 8tre admis, en nombre limité, comme élbves libres.

PROGRAMME des ETUDES

La durde des études est de
- deux ans  pour la propédeutique,
- quatre ans pour l'enseignement normal.

PROPEDEVTIQUE
La propédeutique a pour objet d'enseigner les conneissences

générales préparatoires i 1'enseignement spéoialisé qui sera donné au
coura des 4 anndes du cycle normal.

PROGRAMA DOCENTE DE LA ENSBA. 1956-1959 (MISSION de 'TENSEIGNEMENT a 'ECOLE de PARIS)
Fuente: Cité de I'architecture & du patrimoine. Dossier 323 AA 14/2. Nouvelle Ecole. Construction-Premiers Documents 1956-1959

253



254

Elle a pour tut de dévelepper les faoultés intellectuslles,
artistiques, et morales, des futurs architectes.

L'enseignement comporte des legons donndes & 1'amphithéatre,
des exercices d'application, des travaux et exercices en groupes.

La propddeutique sersit ocomsacorde b des compléments de 1'en=
seignement du second degré dans la sena d'un élargissement de la oulture
générale, scientifique et littéraire — et A la formation artistique.
Elle ocomporterait les cours suivants @

Enseignement scient

gt pur 1s propédeutigue et ia tdre awnbe d'spusignessnt norsal

8 2% ADPRLLOH
- bre et anslyse
- arithmétique

- glomdtrie analytique

- géométrie descriptive

- mécanique générele

= saloul mmérique

= topographie - levé de plana
- statistique - probabilitd
- recherahe opératiommelle

1 Orus

Dlwgious géndrale s
- états do la matidre
= chaleur
- optivue physique et géométrique
= électricitd et mugndtisme
- notions élémentaires de physique rucléaire

Chimis géndyale 1
- mindrale
- organique

Blologle

Les treavaux pratigues portent sur le dessin, le modelage,
la censtruotion de modbles.

Seiences moralea et histordques

Philceophie - psychelogie
Sociologie

Eoonomie politique
Histoire des civilisatioms

Exercices pratiguss

- séminaires
= groupes d'études
- rapports persannels, et de groupes.




-5 -

Cette partie de l'enseignement ne commence qu'avec le cyele normal,

et peut s'étendre sur les trois premidres années.

Te 1
(solences appliquées & 1'art de bitir)

- Résistance des matérisux - élaaticité
liécanique des sols
Esgais de matériaux

- Elements de thermodynamigue et mécanique des fluides
Chaleur et froid - ventilation
Production - distribution
Exercices pratiques

- Electricité industrielle
Produotion - distribution

- Eolairagisme
= Acoustique

- Hydraulique eppliquée sux ouvrages

uatrele ) rappels de 1'enseignement

= les matérimux )
artificiels général

= traveil des matériaux
- les structures
- lea fondations
- les murs traditionnels
= les planchers

bois
- 1es charpentes (...

- gscaliers
- memuiserip - guincaillerie

2

- cloisons

= s0ls - rev@tement - peintures

- plomberie - sanitaire

- épurstion des eaux

-~ voirie et réssaux divers

= électricité - dolairage et force motrice
~ ascenseurs et monte-charges

- les techniques de la préfabrication

Hygidne médicale

Droit public et privé
Légimlation du bAtiment
Comptabilité géndrale

Comptabilité du bLEtiment

Evalustion des ouvrages - le métré

Economie sociale

Géographie doonomigque

Organisation des entreprises et chantiers
Organisation de la profession d'architecte

Structure et fonotionnement d'une agence d'erchitecte

L'art et la construction des jardins
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Les trawveux pratiques, visites d'ouvreges, et stages profes-

sionnels, cnt lisu parslldlement avec 1'enseignement théorique,

: i - #
E:'.‘dj'l!\gs!,\.ﬁﬂ'-{i,c)lm A LT{I_:».‘», + i« Vi

Entrefnement & ls vision des formes

Deasin

liodelage

Haguettes
Photograghie
Géométrie descriptive

Critique architecturale
Critique de peinture et sculpture -
Yo A Gey 7

) N
Lo Wwaude Enyilinds
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II - STUDSS PRATIGUZS

o 44 -
Travaux d'Atelier

' sgq M FAatelier M e : i . T : i
L'importance des = Travaux d'Atelier © est la suivante : Elles sont organisées de telle sorte que soient parfaitement

définies la forme et la nhture des travaox dlatelier,

T i T -, Le jugement de ceux-ci portant sur un petit nombre de projets

| | Anmnées ! Temps | ( 30 2u maximum) permet de discerner si 1'étude a été conduite en

| D L I 1 o | profondeur, fortement étayée de documentation de base, controlée cons-
" | | | | tamment au cours de son avancement, et si elle traite toutes les faces

1 GENRE ! s GO TG R O Y ' 1 du probléme posd,

! TTTTTT I e B !
o 1 | | 1 ! ! 1 Le caractére " & temps complet "' de la scolarité permet de

! Esquisses L1018 1 & 51 i2 heures | soumettire l'éléve 4 une gymnastigue intellectuelle constante,

1 ! ! ! ! i !

1 Avant-projets 5 ! 51 3 131 15 jours ! L'approche des probleémes poscs est voisine des programmes

1 ! ! 1 ! 1 ! réels afin que le projet soit étude exhaustive.

1 Projets ! 11 11 21 21 1422 mois !

1 ! ! ! ! 1 ! L'éventail des programmes qui pourront se présenter a 1'élave

! Analyses : excrcices du ! ! ! ! au cours de sa vie professionnelle est largement couvert au cours de la

; Cours n” 3 : 2 ; 1 : 0 t 0 : 5 jours : gcolarité par le grand nombre de projets traités,

! Urbanisine : exercices ! ! ! ! 1 1 . el K AT LRSS TRt .

: du Cours n° 2 Vo1 y q %44 B fours ! oo projELta”r.mtmn de projet est décomposde en "' eaquisse ", avant-projet

! 1 ! ! | 1 !

! 1 ! 1 1 | !

" L'esquisse " est une approche suffisante d'unc réponse au
programme proposé ol les ordres de grandeur des ¢lé ments et leurs
rapports entre eux sont corrects, unc rapide prise de parti encadrant
par une fourchette acceptable 12 solution juste. L'esquisse comporte un
exposé graphique simple ( plans en noir sur blanc avec schéma fonction-
nel, par exemple),

S0IT, environ : 1.200 heures par an.

METODOS EN LOS ATELIERS DE LA ENSBA. 1956-1959. (Travaux d’Atelier)
Fuente: Ibidem
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ESOUEMA DIRECTOR
[ ORDENACION

PLAN DE MASPALOMAS REALIZADO POR EL ATELIER AS EN 1972. El plano estéa firmado por SETAP y PENA. Capacidad para 200.000 camas turisticas.
Fuente: Autor, cortesia de Jean Dimitrijevic.
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Metodologia para la interpre-
tacion y evaluacién del dina-
mismo territorial inducido por
el turismo. Aplicacién al caso
de Gran Canaria y sus recursos

¥ =

calidad e aguas portuarias
de 13 isla'de Gran Canaria

= Los “retos arguitectdnicos” en
" la periferia de la cudad de Las

Palmas de Gran Canaria: el
caso de Tamaraceite, entre
1880-1950, como
una contribucion
#'la memoria
socio-historica
e la ciudad

FUNDACION
UNIVERSITARIA
de LAS PALMAS

JULIO | DICIEMBRE 2008

INGENIERIA ¥ TECNOLOGIA - HUMANIDADES « CC. NATURALES Y DE LA SALUD - CC. SOCIALES ¥ JURIDICAS

1. Portada y articulo. Alvarez I. (Julio-Diciembre 2009). Urbanismo de Sol y Playa. Universidad de Las Palmas de Gran Canaria, Fundacion Universitaria ULPGC (Ed.), Las Palmas de

Gran Canaria, Vector Plus, 32, 69-82.

URBANISMO DE “SOL Y PLAYA”

La civdad del Sur de Gran Canaria nacié por y para el turismo. Su voca-
cidn de cludad turistica es causa y consecuencia a lo largo de estos 45
afnos de la exposicion y realizacidn del concurse intemacional de ideas
“Maspalomas Costa Canaria”, impulsado y promovide por el Conde de la
Vega Grande, cuyc objeto era la ordenacion urbanistica de la "finca de
Maspalomas” con el afén de ser un drea residencial, polo atractor del tu-
rismo de masas, que permitiera la mejora econdmica insular.

Las diferentes situaciones y operaciones nacionales que surgieron en el
urbanismo turistico de los afos 60, y el desarrolle del “Concurso Inter-
nacional Maspalomas Costa Canaria” seran los temas gue se expongan
para este trabajo de Investigacién.

The South of Gran Canania was bom because of the fourism. The international
Ideas competition, “Maspaiomas Costa Canaria’, promoted by the Conde de la
Vega Grande. was the cause and the consequence of its fourist condition
throughoul these 45 years. The aim of this compelilion was o find an wban
planning which tums the Maspalomas sfate into a residential area in order fo affract
the tourism and fmprove the economy of the Island.

The diffarant national sifuations arsen from the tours! urban planning in the six-
thes and the "Maspalomas Costa Canaria” international competition will be the
riain aspecls developed in his paper.

DESTIEMPOS DE OCIO EN LA
CIUDAD

Desencuentros urbanos

La ciudad, a mediados del siglo
XX, inmersa en e desamollo econd-
mico industrial ¥ agrario, establecs
para & trabajador un tiempo de ocu-
pacion que se desarmlla en dreas
cercanas del residencial. La nueva
“ara industrial” aportara un mayor
rendimiento productivo y hara que el
usuarno de la ciudad posea diferen-
tes franjas temporales del tiempo
libre, como son fines de semana, dia
festivo o dia semanal de manesa pau-
tada durante el afo.

No todas as ciudades hasta en-
tonces estaban pensadas para esta-
blecar “situaciones de encuentra” {pla-
zas, areas deporiivas, equipamientos
sociales, mercados, etc.), solo algu-
nas se configuran para que el mismo
espacio de rabajo pueda ser consu-
mide por & tiempo libre de otros. Es

la propia ciudad la que se encarga de
aportar una doble situacion produc-
tiva y consumidora del tiempo, sU es-
tructura urbana absorbe las necesi-
dades del ciudadano, independiente-
manie de estratos o cleses socialas,
Los diferentes usos para consumir el
tiempo libre son sbsorbidos por s es-
tructura de la ciudad.

En ofras ciudades de impulso indus-
trial, el problema es mayor y, care-
ciendo de “situaciones de encuentro”,
esto provocara con el tiempo dese-
quilibrios sociales ¥ econdmicos en
su configuracidn urbana.

La cludad postindustrial entra an
estados de deterioros; la incorpora-
cidn cada vez mas del automdvil; la
ubicacidn de areas industriales en
zonas proxd ala ciudad existente;
el desamollo de dreas residencisles
a ravés de axtensiones de la cludad
y ausentes de cualquier urbanidad,
gue provoca la salida da las clases
sociales altas a otras areas para &l

ARTIiCULOS

Ivan Alvarez Leén

La ciudad, a mediados
del sigle XX, inmersa
en el desarrollo econd-
mico industrial y agra-
rio, establece para el
trabajador un tiempo
de ocupacién que se
desarrolla en areas
cercanas del residen-
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La biisqueda de nuevos
espacios de “disfrute”
hace que las cludades

tradicionales entren a

cuestionar su modelo y

estructura funcional-or-

ganizativa para las nue-
vas transformaciones
que se estaban dando
en el modo de vida y del
empleo del iempo libre

70

uso del tiempo libre, algjades de su
residencia comdn. La ciudad se en-
frenta & una situacion de encuentros
y desancuentros de aguellos espa-
cios para el uso del tiempa libre, don-
de la estruciura urbana es Incapaz de
acoger las necesidades de las dife-
rentes clases soctales.

Hasta entonces las diferentes ca-
legorias de fempao libre, reducida (fin
de semana y dias festivos) o prolon-
gada (semanal), aportan en el espacio
una manera de utilizar las ciudades:
aspacios da “encuentros urbanos” pa-
ra las clases medias; y de disfrule,
alejadas de la frama residencial, con
“desencuentros urbanos” de las cla-
ses altas. Sarad cuando la estructura
territorial e vea afectada por no pro-
gramar an sus funciones, una solucion
para los "des-encuentros urbanos”

Encuentros ociosos

Fue en 1948 en el Art. 24 de la De-
claracion Universal de los Derachos
Humanos de la Organizacidn de las
Maciones Unidas, cuando declaran

Figura 1. Mar

cign de nuevas lineas agreas mas
accesibles junto con el automdvil, hi-
cieran que el trabajador de clase
madia posayera la capacidad de dis-
frutar de su tiempo libre fuera de su
cludad.

La busqueda de nuevos espacios
de "disfrute” hace que las ciudades
tradicionales entren a cuestionar su
maodalo y estructura funcional-orga-
nizativa para las nuevas transforma-
ciones gue se estaban dando en el
modo de vida y del empleo del
tiempo libre. Los deales de como
*formas y estructuracion sean un re-
flejo v espejo del hombre que ahora
se esta haciendo™, es uno de los ob-
jetivias que debia consaguir al modealo
y estructura territorial en el urbanis-
mao del momento, anunciados desda
el Ministerio de Informacién y Turis-
mo.

Habites que cambiaban an la so-
ciedad: el tiempo libre se convertia
en la satisfaccion del “disfrute y di-
versidn” para una clase media que
ahora se presentaba fuera dal lugar

wkAneo en la playa de Benidonrm

las vacaciones penadicas de manara
retribuidas. Este fue posiblements el
punto de parfida del fenomeno “tu-
rismo de masas” que, afiadido a la
facilidad de viajar por la incorpora-

de su residencia habitual. La posibi-
lidad de entrar en contacto con un

' Manusl Frags. Ministro de infarmecion y Tu-
rismo. En revisla "Aruilectura”.

2 Almuerzo en

| Figu

rzaroie [

medio fisico desconacido par un cor-
to o largo periodo en el tempo, pare-
cia el alicients de un *movimienio” de
masas, en busca de un buen clima
primaveral con una dosis alta de pai-
saje natural.

Las transformaciones en los habi-
tos hicieron que muchas ciudades de
la costa Mediterranea, las islas Bale-
ares y 2l archipielago Canario pudie-
ran ser beneficiarias para acoger de
forma temparal al “turista”, izl como
se conoce. Aque! espacio de “encuen-
tros urbanos” cambia |a ciudad por la
costa, en busca del disfrute y la di-
varsion, Ahora son “encusentros ooio-
808" los que se desarrollan en espa-
cios sin estructuras urbanas planifi-
cadas para el fendmeno, pero que
son capaces de ofrecer |as necesida-
des de los turistas.

Las clases altas son las que mar-
caron para el Wwrismo la exclusividad
de estos encuentros ociosos, y si-
guen siendo aln |as gue marcan la
diferencia entre el turista exclusivo y
el turista de masas, sin la posibilidad
de encuentros comunes entre ellos

Ciudades y pueblos suburbanos,

con una economia basada en la pes - |

ca, y temitorios de actividad agricola,

activos o no, son las “ciudades-esce-
narlos" transformadas y de modo Im-
predecible las que ofrecen un espa-
cio basado en el consumo del oclo.
En la mayoria de |os cas0s, Sus es-
tructuras urbanas carecfan de fanta-
sia®, pero serdn los espacios da “an-
cuentros oclosos” los que hacen de
sus periodos vacacionales una es-
tructura temporal organizada en el
tiempo, satisfactoria con los nuevos
hébitos del cludadano urbano.

La descripcidn de los espacios pa-
ra los “encuentros del ocio” son co-
munes y entre ellos se distinguen dos
situacionas; una de confemplacion,
que slempre se exhibia con un alto
valor paisajistico y una alta duracion
de horas de sol; y otra de uso, enire
|a que desiacan la presencia del agua
y la arena en cantidad (playa), o el
agua y roca {calas). Eslas ditimas po-
seen un mayar valor paisajistico, pe-
ro dificultan la accesibilidad al usua-
nio. Los bares, los restaurantes, las
avenidas, el club ndutico, las areas
deportivas y comerciales, |as plazas
de toros, las salas de baile y de es-
pectaculo, son algunos de los espa-
clos gue inlcalmants sa feclaman en

4 Markx Gavina, Cludad y temitorio 2070, Art
El urbanismo del ocio,

ARTICULOS

Las transformaciones
en los hdbitos, hicleron
que muchas ciudades
de la costa Mediterrd-
nea, las islas Baleares
y &l archipiélago Cana-
rio pudieran ser benefi-
clarias para acoger de
forma temporal al “tu-
rista”, tal como s& co-
noce
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La situacion de conges-
tién de las dreas indus-
triales y urbanas de
algunas de las grandes
ciudades espanolas, los
ensanches residencia-
les, el estado del cha-
bolismo de los barrios
periféricos, las nuavas
urbanizaciones privadas
de cardcter vacacional y
los nuevos desarrollos
discontinuos y aleato-
rios del turismo de ma-
sa en la costa, trans-
formaran la geografia
del suelo y provocaran
en el estado espaiiol la
puesta en marcha del
Plan Nacional de Urba-
nismo (1962)

esias ciudades. Su trama urbana "ino-
cente” se ransformd en espacios de
diversion y disfrute del sol y de la
playa, con una planificacidn propla
en muchas ocasiones del azar.

complejas y entrelazadas. La propues-
ta en el enunciado, establece una me-
jor comprensicn de los tres, aunque
para este lrabajo desarrollaremos [a
primera y nio ka de mansra autdnema
para el entendimianto del urbanismeo
turistico en areas del interior y del li-
toral en Espafia.

La escasa planificacion entre “es-
pacio-programa oclo”, para estas clu-
dades transformadas, establecs uno
de los temas a resolver, al igual que

Cada una de estas tres situacio-

la invencion da nuevas programas fu- nes, viene marcada por un tipo da
risticos, lo que hace que aparte de | operacicn estratégica en el temitonio y
convertirsa en un praducto de consu- por un cambio sustancial de uso so-
mo, sea también una estrategia glo- | bre el suelo, en el caso de "territorios
cal para el desarrollo economico da i turisticos” (operaciones extensivas)

de nueva creacion, “transformaciones
turisticas” (operaciones renovativas)
de tramas urbanas y "territorios trans-
formados” (operaciones des-conge-
stivas) de estrategia global. La si-
tuacion de congestion de las areas

;industriales y urbanas de algunas de
Quizds, si Wwvidramos que desa- las grandes ciudades espanclas, los
moflar la postura de cada uno de los ensanches residenciales, el estado
tres elemantos expusstos en este ca- del chabalismo de los barrios pearifé-
pitulo de manera independiente, la ricos, las nuevas urbanizaciones pri-
pasician omada seria muy distinta si vadas de caracter vacacional y los
empezamos a combinaras entre ellas, nuewos desarrolios discontinuos y
como “territorios turisticos” | “lrans - aleatorios del turismo de masa en la
formaciones turisticas” o "temitorios costa, transformaran fa geografia del
transformados”. Estas son solo algu- suelo y provocaran en al estado es-
nas de las posibles combinaciones pafial la puesta en marcha del Plan
para antender que tarritorio, turismo y MNacional de Urbanisma (1962), don-
transformacidn generan situaciones de con cardcter de desamolie econd-

aguellos temitorics impredecibles.

TERRITORIO, TURISMO Y TRANS-
FORMACION

Situaciones y operaciones

T2

El caso de Espana no
&% ajeno a las primeras
cifras que hizo que se
estableciera como uno
de los primeros desti-
nos para el desarrollo
Econamica, concen-
trando an la costa ma-
diterranes, islas Ba-
leares y Canarias los
primeros ingresos e in-
versiones del capital
turistico procedente
desde entidades priva-
das y extranjeras

Fiqura 3. Dunes de ka cludad turfstice Maspalomas, 2007

posible por o que era, y que dajo de
ser por o gue fue.

La economia

Fue el turismo coma industria, tal y
como lo define Dennis Jud, en su in-
tervencidn para el "Congreso Inter-
nacional sobre al Espacio Turistico:
Reinventar el destino” (Tenerife), lo
que hace diferente al viajero del tu-
rista, pues este perienece a una eco-
nomia global y marcantiliza los en-
cuentros y las experiencias ociosas.

Los altos porcentajes de algunos
indicadores referentes al fendmena
turistico, el desamollo de capital de in-
dustrias internacionales comao la ae-
ronautica y el desarrolla tecnologico-
Industrial que supuso, Junto con el in-
cremento de empresas medianas na-
clonales o pequefias de Ambito local,
hizo que en muy poco tiempo pudie-
ramos hablar del turisma como una
indusiria, con tal magnitud gue era
capaz de generar fuertes transforma-
ciones sobre una economia glocal,
donde el intercambio econdmico se
producia desde diferentes escalas.

El caso de Espana no es ajano a
las primeras cifras que hizo que se
eslableciera coma uno da los prime-
ros destinos para el desarrollo eco-
ndmico, concenlrando en la cosla
mediteranea, isias Baleares y Cana-
fias los primaros ingresos a inversio-
nes del capital turistico procedents
desda enlidades privadas y extranje-
ras, encargadas de los traslados, via-
|es, alojamiento, organizacién de su
tiempo y cotros servicios propios de
los touraperadares, o incluso, da la
construccidn de hoteles, apartamen-
los y bungalows en aguellas ciuda-
des "populosas turisticas”,

La industnia turistica supone un
10,7% del PIB mundial, y en el caso
de Ezpana representa el 11,4% del
PIB espafiol. concentréandose en la
costa mediterranea un 37,5% del to-
tal que genera 2.2 millones de pues-
tos directos. A su vez, se encusntra
por detras de Francia y EE.UU. como
pais receptor con aproximadaments
52.000.000 millones de turistas con
un ingresa de 57.000 millones de do-
lares en el afto 2008, con un prome-
dio de 91,6 Eturista. Pero es & dis-
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tribucidn dentro de |a geografia es-
pafiola la que hace entendar cuales
son las ciudades o regiones que se
benefician: Cataluia con un (23 80%)
de furismo diversificado y dindmico,
Canarias (18,90%) con turismo de
“Sol y playa”, Baleares {15,30%), An-
dalucia (14,20%) v resto de comuni-
dades (24,80%). completa &l espec-
tro de una situacidn que clarifica |a
concentracidn del capital en fa costa
espafola.

Cluisiera resefar algunos valoras
que harén ver con claridad cuél fue y
es la situacion del archipiélago Ca-
nario, donde una region vio como se
transformaba econdmicamenta en
los anos 60 por s llegada masiva de
turistas. La extraccidn de datos no
establece iotal veracidad, puesio que
en aguelios aflos la inexistencia de
una organizacion estadistica no re-

gistraba los resultades del wirksta lo -

cal qua residia en k8 mayoria de los
casos en bungalows o apanamentos
de propiedad y que su estancis pro-
longada establecla un desarrollo eco-
nomico para estas ciudades,

La llegada de turistas de proceden-
cia escandinava (33,4%), alemana
(19.5%), inglesa (17.8%) y francesa
(8,6%), generaba un ftmo del 34,9%
entre |os afios 1963 con 168.000 tu-
ristas y 1967 con 657.000. Estas ci-
fras anuncian, por tanto, el "boom -
ristico” que estaba recibiendo &l ar-
chipiglago frente al incremento del
13% que se dio en resto de Espania,
desarrollo que fue posible en gran
madida gracias a una estacionalidad
durante todo el afio, a diferencia de
otras regiones espafialas.

La diversificacion de la oferta tu-
ristica en estos momentos, Ia capa-
cidad de renovacion urbana de las
ciudades, la especializacion del ser-
wicio v el alto valor tecnoldgico del be-
mitorio, el modo de gestionar el suelo,
la sostenibilidad y calidad del paisaje
en los “temitorios turisticos”, y los pro-
cesos de transformacion de econo-
mia glabal, son solo algunos de los
pardmetros de escala teritoral a los
que tiene que hacer frente Ia indus-
tria wristica para su desarrollo.

ARTIiCULOS
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de arquitectura francesa, Urbanisme
n® 87 en 1962 "Un Grand Project fu-
rstique aux les Canares: Maspalo-
mas, par la S ETAF”

Los terrenos sobre los que iban 3
ser objetos, pertenecientes a D. Ale-
jandro del Castille, (Conde De Ia Ve-
ga Grande), hablan sido adquiridos
praviamente por 5u abuelo madianta
subasta y compra. por el importe de
15.000 ptas. al Estado espafol des-
pues de los afios de la Desamortiza-

2000 Ha y 17 km de costa fue el
soporte termtorial que en los afios 60
aran explolados par la agricullura y,
ausentes de cualquier edificacion ex-
caplo la de algunos aparcaras, sur-
gieron las primeras excursionss de
furistas a la playa del Faro procedan-
tes desde Las Palmas, para el dis-
frute dal sol y de la playa.

La inarcia que poseia Maspalomas
para aumentar &l nomero de turistas
por sus condicionas paisajisticas y
climatoldgicas, afadido a la posibili-
dad para el disfrute del “sol y playa®,
junto con algunas recomendaciones
del arquitacto D. Padro Massieu y de
. Manuel de la Pefia Suarez a D.
Alajandro del Castillo, propiatario y
promotor de la "Finca de Maspalo-
mas” para la creackdn de una cludad
turistica, fue el motivo inicial de la ex-
posicidn de la convocatora del con-
curso internacional de ideas del de-
sarrollo y planearmienta urbana turis-
fico, y posteriormente publicado el 8
de Noviembre da 1960 en el perid-
dico Diario de Las Palmas, y en su-
casivos nimeros de la revista Archi-
fecture o' gjourd hui auspiciado por la
Unidn Internacional de Arquitectos.

Marcard entonces en la disciplina
urbanistica espanola, &l igual que el
concurse intemacional de [a finca de
Elviria, 1981 (Malaga), las primeras
aproximaciones de nuevos modelos
de planificacion urbano-teritorial pa-
ra las cludades turlsticas espafiolas,
pero en este caso con el input de una
reflexicn tedrica de caracter intema-

4. Imagen de & magus
parSETAP
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del proyecio ganados

cignal, muy alejada de |a situacidn
gue s daba en la costa mediterra-
nea, propias de desarrollos aleatonos
e impredecibles.

El & de enero, dia en &l que se fa-
Ita el concurso, e jurado presidido
por J. H. Van den Broak declara co-
mo ganador al equipo multidisciplinar
francés SETAP. compuesto por
Guy Lagneau, Michel Weill, Jean Di-
mitrijevic, René Bartholin {arquitec-
tos), Phillipe Gennet (economista),
Yvan Saiferl (argquitacto-ingeniers),
Lucien Variney (ingeniera), Jean Da-
wid (maguetista).

De las 2000 Ha del concurss, el gru-
po S.E.T.AP. solo urbanizard 1000
Ha con una densidad media de 60
hab. /Ha, decisidn que genera situa-
cionas de relacion de aquilibrio pai-
saje-urbano que aparentemente son
configuradas por una estructura or-
ganica (paisaje e infraestructuras),
donde la situacicn de las diferentes
tipolegias turisticas (hotel, villas de
VaCcacionas, agrupacionas, elc.) con
una kigica mas geométrica, se nuire
por su situacidn desde el paisaje y
con e paisaje

La lectura del proyecto desds |a
unidad local (paisaje-agrupacién o
concentracion arguitectanica), y no
desde una mirada mas extendida {na-
tural-urbano) establece nuevas re-
glas internas desconocidas al plano,
donde sujeio a un sistema global, se-
rén las diversas situaciones en gue
la arquitectura turistica cobre verda-
dero sentido en el territorio, por su si-
tuacion y disposicion individual, com-
partida con el paisaje.

De las 2000 Ha del
concurso, el grupoe
5.E.T.AP. solo urbani-
zara 1000 Ha con una
densidad media de 60
hab./Ha, decisién que
genera situaciones de
relacién de equilibrio
paisaje-urbaneo gue
aparentemente son
configuradas por una
estructura organica
{paisaje e infrags-
tructuras)
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UNIDADES PARA EL PAISAJE TU-
RISTICO. Maspalomas Costa Ca-
naria

UNIDAD INTRUSIVA

Posibilidad de un paisaje abierto y
extendide, donde la arquitectura es
capaz de posser dos siluacionss de
limite bien diferenciadas. Una pri-
mera, de limite difuso entre arguitec-
tura y paisaje. pero de relacidn con el
media y de penetracion de usos fu-
risticos compartidos; y una segunda
inactiva y cemrada a cualquisr posibi-
lidad de refacion exterior.

Una arquitectura turistica ajena e
independients, que por su operacian
de “intrusidn” en el paisaje establece
un sistema activador v recuperadar,
por la capacidad de uso como recur-
50 y de reclama para el turismo.

Areas comi “La Sandia®, “Los Na-
ranjeras”, o “Sania |sabelia” son solo
Ires de los seks dmbitos que posees el
proyecto "Maspalomas Costa Cana-
ra" donde la arguitectura establece
un papel recuperador del paisaje.

UNIDAD ENDOGENA

Situaciones donde el valor paisa-
jistico es alto por lo que suele ser
comin este tipo de "unidad de arqui-
tacturas endéganas”. Posibilidad de

crear un tipo de arquitectura emer-
gente desde dentro del paisaje con
una aclitud respetuosa en sus for-
mas, uses, y sostenibles con el me-
dio. La creacion de surgimientos in-
termos atribuye a la arquitectura una
postura de exigencia con y para la
naturaleza.

Pigzas o agrupaciones donde la
amuitecturs turistica debe posesr un
alto grado de paisaje. Es la forma de
|z arquitectura |a que debe responder
a siluaciones amables, fa creacitn de
areas de enceentros entre la natura-
leza y la arquitectura serdn os ver-
daderos espacias de interés para esta
unidad de paisaje policéntrica en su
configuracian espacial, con espacios
donde el turista se encuentre con la
naturaleza y sea aclivador de ella.
Una unidad de paisaje donde ka na-
turalezs es prolongada = la arquitec-
tura.

CQuizas la breve utilizacion de esta
unidad de patsaje en el prayeclo ga-
nador del concurso, identificadas so-
lo en el Ambito del “Campo Intemacio-
nal”, demuestra una actitud respe-
luosa frente al madio natural.

UNIDAD TRANSITIVA
La existencia de una doble siua-

cign paisajistica en las "unidades
transilivas” provoca para la arquitec-

tura un didlogo de cruce entre natu-
ralezas y una relacidn transversal a
ellas. Una arquitectura domde |3 mix-
ticidad de programas oclosas, la crea-
cign de espacios dinamicos y la rela-
cién entre flujos de diferentes usos
se estable por los cruces e intercam-
bins de estas arquiteciuras.

El verdadero afractivo no &5 la ar-
quitachira ni la propia naluralaza,
sino o que surge entre arguitecturas
y entra naturalezas. La posibilidad da
situar al turista en espacios de cruces
programalicos ociosos, entra lampaos
de disfrute, entre culturas diferencia-
das y acepladas, enlre naluralezas
contrastadas y entre arquitecturas del
vacio, provoca una idea alejada da
arquitecturas funisticas ya conocidas
(Resort), donde el sislema es cama-
do y responde mas a una configura-
cidn da vacios y cruces programa-
dos en el espacio y en el tiempo.

UNIDAD APROXIMATIVA

El paisaje como |limite proximo a ka
arguitectura, astableca vinculos de
friccion directos por asociacion. El
desarrollo de Intervenciones wristi-
cas lineales establece inercias de
paulas y ritmoes estructurados. Pero as
la presencia del paisgje praximo la
gue hace que sa establezca esta uni-
dad de paisaje aproximativo,

Una arquitectura que constnuye una
traza en al paisaje, con programas
OCiosS0s praximes a la arquitectura -
ristica (actividades deportivas al aira
libre) y a la naturaleza (espacios na-
lurales y dreas verdes), donde prac-
samente €| espacio Como recurso
turistico estd localizade por la traza
“aquipada” entre una amuitectura da
alta densidad y moncfuncional {alo-
jativa), frants a una naturaleza de uso
contemplativo.

Esta situacidn de la construccion
de un programa turistico y la inter-
vencidn en el limite comdn, por pro-
ximidad, se reflajan en |as areas da
“Los Cocoteros” y "Playa de arena”
para el proyecto de Maspalomas.

E~

lgure 6. Anquitecturss recuperadorss (Unided intrusiva)
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UNIDAD SEPARATIVA

El paisaje como constructor de una
unidad paigajistica, es ahora, enten-
dide por su distanciamienta de lo ar-
tificial, como unidades elementales
separativas que se rigen por ordenes
y estructuras individuales proplas.

La naturaleza estara sujeta a sus
inercias ciclicas de conservacion y
presarvacion; y, la arquitectura, a da-
samollos exiensivos o concentrados
para el alojamiento y el ocio del -
rista, pero es el espacio o ambito que
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existe enftre arquitectura y paisaje o
naturaleza y artificlo, &l que responde
a unas arquitecturas distanciadas
Entendemos en eslas dreas verda-
deros espacios de servidumbre que
poseen al potencial de sar manipula-
dos. Una actuacion donde ia traza de
las unidades aproximativas se con-
viarte en “frazas disianciadas® para
albergar una mayor densidad de pro-
gramas turisbcos.

CQuizas, de las cinco unidades de
paisajes, la separativa es la Unica que
introduce un nuevo espacio de pai-
saje arquitecturizado "turfstico”, como
par sjemplo, usos de parques fema-
ticos, Arquitecturas distanciadas en
su forma de cualquiar movimiento ar-
quitectdnico, distanciadas en el tiem-
po por su condicion uso, con la per-
cepecién de tiempos dilatados v con-
cenlrados, que provoca |a pardida da
la referencia temporal en su interior.

Un “espacio distanciado” no como
espacio de colmatackn, articulacion
0 extension, sino un espacio de pai-
sajas y arquitecturas luristicas dis-
tanciadas de una mirada comdn

CONCLUSION

El turismo es para la disciplina ur-
banistica un constante dal momenla
que se desamolla principaimente en
las Areas cosleras. La escasa y re-
ducida reflexion tedrica, frente a un
desarrallisma propio de sus inicios en
los afos 60 con una actitud devasta-
dora y ausente de planificascion del
territorio, hace gue nos dirjamos ac-
lualmenta hacia una praclica urba-
nistica con una mirada optimista
desde algunos profesionales y ex-
pertos en la materia,

La costa mediterranea, las Islas
Canarlas y las Islas Baleares, co-
mienzan 3 establecer diagnosis de |a
costa y puestas comunes entre dife-
rentes entidades pdblico-privadas,
para pautar sistemas de accidn y uti-
lizar nuastro territorio costero como
recurso de bienestar econdmico-so-
«cial ¥ no como espacio impredecible

de acciones inmobiliaras o de desa-
rrollo Insostenible.

Los pufs que supone el desarro-
llo de algunas propuestas en e terr-
torio actual mediante “operaciones
renovativas”, de reciclaje para los
destines maduros o de ‘operaciones
ex-novo” da nueva creacion en cons-
tante didlogo con el paisaje y las trans-
formaciones econdmicas, sociales,
culturales y locales; comienzan a for-
mar parte dal background del urba-
nismo turistico espafiol.
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EL ATELIER
ATEA +SETAP Y
MASPATLOMAS-
COSTA CANARIA.
FORMACION,
FORMAS Y
ACONTECIMIEN
TOS

2

La ciudad de Maspalomas tiene su origen
en el afio 1961, fecha de celebracion del
Concurso Internacional de Ideas
Maspalomas Costa-Canaria, promovido por
su propietario D. Alejandro de Castillo y
Bravo de Laguna, Conde de la Vega Grande
de Guadalupe. El grupo de arEulteclus ¥

urbanistas franceses ATEA y SETAP fueron
quienes recibieron el premio con un
proyecto que destacaba por la calidad en
sus detalles, una ordenacion respetuosa
con el paisaje y por sus formas organicas.

Después de casi 50 afos 5e propane una
revision de aquel proyecto para profundizar
en sus raices proyectuales, arquitecturas
y urbanistica, al mismo tiempo que se
reivindica sus cualidades.

winning plan, dr
of architects a plann
A tands o
|

MASPALOMAS -

INTRODUCCION

En los inicios de la década de los sesenta en el sur de la isla de Gran Canaria, los terrenas
conocidos popularmente como la finca de Maspalomas, iban a ser objeto de una
transformacion economica de la gue hasta hoy dia se ha convertido en el principal motor
de desarrollo para |a isla.

La finca de Maspalomas que poseia un area de 2000 ha y una extension de 17 km de
costa, era propiedad de D. Alejandro del Castillo y del Castillo, Conde de la Vega Grande
de Guadalupe, y sera quien aconse{ado por el arquitecto D. Pedro Massiu y acompanado
del arguitecto madrileno D, Manuel de la Pefia Suarez, tengan la intuicion de aprovechar
el turismo de masas como fendmeno econdmico-social para la construccion de un nuevo
centro turistico (Entrevista a D. Alejandro del Castillo, 2008), recibiendo el nombre de
Maspalomas-Costa Canaria.

Para ello era necesaria la elaboracion de un concurso de ideas dirigido a arquitectos y
urbanistas de todo el mundo. La preparacion de la convocatoria del Concurso Internacional
de ldeas Maspalomas-Costa Canaria se |levo a cabo por los auspicios de la Union
Internacional de Arquitectos (U..A.) en Paris y del Consejo Superior de Arguitectos de
Esparia (CSAE) Madrid.

El 9 de enero de 1962 serd el dia que el jurado internacional convocado para el concurso
de Maspalomas dara a conocer el tan esperado Piann para el centro turistico de Maspalomas.
El primer premio recaera sobre el grupo frances S.E.T.A.P. (Société pour I'Etude Technigue
d'Aménagements Planifiés) con un plano que 5uEer6 todas las expectativas de cada uno
de los miembros que conformaban el jurado, deliberando de manera unanime un proyecto
muy superior respecto al resto de participantes',

El grupo S.E.T.A.P dirigido por los arquitectos Guy Lagneauw, Michel Weill, y Jean Dimitrijevic,
se encargarian hasta el momento de trabajos en el campo de la arquitectura y planificacion
desarrollados en Francia y las colonias francesas (Anon. Archivos IFA, DossierATEA-SETAP.
133 Ifa 12/1, Brochure c.v. atea+setap; pp. 5-18).

La 5.E.T.A.P radicada en Paris, se estructura en agencias de estudios conocidas como
ATEA+SETAP o ATEA+AART donde cada una de estos departamentos podian llegar a
desarrollar actividades de modo simultanea, conjuntamente o de modo independiente.
(Ibidem)

La relacion de alguno de los integrantes del grupo ATEA+SETAP con la actividad docente
en la Ecole National Superior de Beaux Arts (ENSBA) T con la Ecole de Ponts et Chausses
en Paris, junto a la intuitiva relacion que posee con el trabajo del paisajista Roberto Burle
Max, el arquitecto Alvar Aalto y los artistas Hans Arp y Alexander Calder, seran determinantes

para discernir alguna de |a peculiaridades del proyecto presentado por la 5.E.T.A.P para
el Concurso Internacional de Ideas Maspalomas-Costa Canaria en 1961.

LA ATEA + SETAP EN PARIS
i lil_h_"‘i:‘ § e
M‘if‘_!

S 1

Figuras 1 y 2. Atelier D. Badani, Guy Lagneau, Michell Weill y jean Dimitrijevic, vista dal tabigue mavil y oficina. Vista

En 1949 en un inmueble de Paris construido entorno a 1920, seria donde se desarrollaban
los primeros trabajos de arquitectura que compartirian los arquitectos Daniel Badani, Guy
Lagneau, Michell Weill y Jean Dimitrijevic.

2. Articulo. Alvarez 1. (2010). El atelier ATEA+SETAP y Maspalomas Costa Canaria: Formacion, Formas y Acontecimientos. Turismo Liquido. Universidad de Malaga & Facultad de

Arquitectura de Mélaga, Malaga. 1-17. [articulo en linea]: http://www.altour.uma.es/pdf/pub_turismoliquido_33.pdf
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El Atelier distribuida en ocho espacios, se conformaba por una sala de recepcidn, despachos,
salas de trabajo y maguetas, etc., equipado con un mobiliario selecto disefiados por
Marcel Gascoin y con sillas desmontables de origen finlandés modelo Alvar Aalto
(L'Architecture d'aujourd'hui, 1950). El Atelier donde desempefaban los primeros trabajos
profesionales |a sociedad formada por los cuatro arguitectos y urbanistas, servira para
que en 1953 dé origen a la sociedad A.T.E.A+S.E.T.A.P encabezada en esta acasion por
Guy Lagneau, Michell Weill v Jean Dimitrijevic.

Las oficinas encargadas de desarrollar trabajos de arquitectura y planificacion, tomaran
el nombre de A.T.E.A (atelier d'etudes architecturales) y S.E.T.A.P (Société technigue
d'aménagements planifiés), dirigido por Guy Lagneau (arquitecto-urbanista), Michel Weill
(arquitecto-urbanista) , Jean Dimitrijevic (arguitecto-urbanista), Renzo Moro (arquitecto),
Henri Coulomb (arquitecto-urbanista), Paul Cordoliani (arguitecto), Pierre Ropion (director
de oficinas) , Philippe Gennet (abogado-urbanista) e Ivan Seifert (urbanista), conformando
un atelier estructurado, organizado y multidisciplinar en todos los proyectos que
desarrollaban.

ESTRUCTURA Y ORGANIZACION

Estructura del Atelier ATEA+SETAP

Los estudios y encargos que elaboraba el grupo ATEA+SETAP, debian seguir una metodologia
interna de trabajo, elaborada y adaptada amndelc de atelier y al tipo de encargos que
recibia. De esta manera ATEA+SETAP, segin el tipo de estudio, se iniciaban desde el
"Conseil d'administration” para trabajos relacionados con: servicios ténicos; desarrollos
regionales, urbanos, operacionales o descentralizacion; y administrativos. O bien, desde
el "Architectes Conseillers Techniques de la SETAP" para encargos de: arquitectura;
desarrollos turisticos; habitat; equipamientos colectivos; arquitecturas industriales;
investigaciones; y concursos.

Sequn la tipologia del encargo, el "Conseil de coordination equipe AT.EA. + SET.AP"
serd quien primero realice las guias de prospeccion por las que debe desarrollarse el
proyecto. Una vez establecida cuales debian ser, y determinar por cual de las cuatro
grandes areas de trabajo debia continuar: arguitectura; servicios técnicos; desarrallos; y
administracion, continuaban con el proceso proyectual hasta la elaboracion de la
documentacion final, previo al "Consejo de Expertos Exteriores”.

£l atea B setap

ANCASTICTES CONSLI LU TLCRMIBUES.
[ ey J | CONSELL TADMINITRATIEN

[ e oo ] [ ] [

TECHRINUES PERSIANEL
AVENAGENENTS FOURSTIOUES —
WALITHT MITRES ETUDES DuRsARISIE CourTATILTE
EOUIPLRINTS EOLLICTIFS
m"?ﬂi IMBISTRIELLE ESTIMATIONS. URBARISME DRERATIONNEL SICRETARIT
CONCOURE
SECNETAAT tECHNIOUL Pt oo

l DOCUMENTATION [
Figura 3, Estructura de las fases de trabajo segun tpa de provecto (AS, ATEA+SETAP og. <it, pp. 3h.

LiguiDo:>

FORMAS

Organizacion

ATEA ySETAP poseen actividades complementarias, disponen de una organizacidn
comin y constituyen un equipo permanente de estudio v sintesis cuyas actividades
pertenecen a las siguientes dreas:

). Analisis, coordinacion, sintesis, proposicion que conciernen estudios geograficos,
demograficos, economicos, financieros, urbanisticos, desarrollos regionales y
rurales, de urbanismo y descentralizaciones industriales,

Il. Concepcitn, coordinacion y direccion de ejecucion en las obras de arquitectura.

lll. Concepcitn, coordinacion, direccion de ejecucion en los estudios técnicos,
relacionados con la arquitectura y la ingenieria.

El Atelier A.T.E.A. y S.E.T.A.P. pueden intervenir conjuntamente, simultaneamente o
separadamente, disponiendo para sus encargos de un personal permanente’. AT.EA. y
S.ET.A.P completa esta organizacion con la colaboracion regular y permanente de diferentes
Ingenieros o consejeros, como ocurrid con el trabajo de Jean Prouvé,

Las principales referencias del equipo A.T.E.A. y S.E.T.A.P. se agrupan en los siguientes
temas de estudio:

1. Desarrollos Desarrollos regionales, estudios de urbanismo y urbanismo operacional.

Il. Economias Programacion y desentralizacion industrial.

M. Turismoe  Desarrollos turisticos.

IV. Habitat Habitat colectiva y habitat individual.

V. Equipamientos Administrativos, comerciales, escolares y universidades,
hospitalarios, socio-cultural, hotel y restauracion, técnico-industrial, e infraestructuras.

VI. Operaciones concertadas

VIl Concursos y reconocimientos.

Planes turisticos SETAP. Desarrollos turisticos 1961-1972

Dentro del elenco de los 17 planes turisticos? elaborados por el atelier entre 1961 y 1972,
el plan de Maspalomas en 1961 encabeza la lista con el concurso de Maspalomas-Costa
Canaria, con una operacion para capacidad de 40.000 camas y 60hab/ha. Del mismo
modo en 1972 en la ciudad de Maspalomas sera el ultimo proyecto turistico del grupo
S.ET.AP, en esta ocasion tratandose de una consulta a peticion de la empresa Maspalomas
Costa-Canaria, para el desarrollo y expansion de la ciudad con una capacidad de 200.000
camas.

La numerosa participacion en planes turisticos supuso trabajar en paises como Espafia,
Portugal y Francia. Entre los proyectos y estudios turisticos elaborados cabe mencionar
con gran interés los realizados para Maspalomas (1961}, nhjetu de la investigacion que
llevo cabo en estos momentaos, el plan para Mourillon a Tulun en Francia (1963), la
propuesta de Vilamoura en Portugal (1965), y el ensamble residencial de las Marinas de
Cogilon en Portugal (1965).

El plan de Maspalomas en 1961, objeto de un concurso internacional obtiene el primer
premio. El plano destaca por una geometria prodigiosa de siluetas onduladas y por el
interés del valor paisajistico del sitio respetando el paisaje de dunas. El proyecto preveia
una capacidad total de 40.000 camas y una densidad media de 60 hab/ha sobre 2.000
ha. El espacio verde y las unidades de asentamiento servirdn para ordenar y estructurar
todo el territorio.

La estrategia empleada para el desarrollo del litoral de Mourillon en Tulin en 1963 se
localiza a los pies de la cornisa de Mourillon y posee un frente maritimo de 2 km de
longitud. El proyecto defiende la creacion de una serie de playas artificiales; creacion de
equipamientos de balnearios y recreo; implantacion de zonas residenciales de lujo;
creacion de actividades secundarias y terciarias favoreciendo la reconversion de nuevos
puestos de trabajo; y una mejora de los vinculos e intercambios con la region (Urbanisme,
n® 100, 1967, pp. 50-51).

En 1965, la agrupacion turistica para la localidad de Vilamoura en Algarve, a cargo de

la empresa LUSOTUR encarga el plan a un equipa multidisciplinar conformado par M.M,
Carver, L. Baker, |. Caetano y Jean Dimitrijevic, los estudios y planes serdn elaborados por
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C.L. BAKER, S.E-T.A.P, G.E.F.E.L y Hydrotechinca Portuguesa Lda. El proyecto destaca por
su configuracion organica y plantea un conjunto de unidades configurado y entendido
como una sola (Urbanisme, n® 101, 1967, pp. 52-53). La estructura planteada ha hecho
que la magnitud del programa pruvecladn se haya dividido en ocho grandes zonas de
desarrollo, unidos y entrelazados por las infraestructuras viarias y espacios verdes.

El ejemplo de Las Marinas de Co%olin servira coma modelo de unrflan elaborado
meticulosamente y construido del mismo modo. En 1965 a cargo del atelier ATEA+SETAP
en colaboracion con los ingenieros Vernet y Paul y como asistentes técnicos la "Sociedad
Financiera para la industria del Turisma®, proyectaran un complejo portuario en un area
de 40 ha., del cudl el puerto de recreo ocupard mas de la mitad con una capacidad de
1.500 amarres, El resto del programa vendré definido por 600 residencias, equipamientos
comerciales, técnicos y de recreo (Technigues et Architecture, vol. 34, n® 1, 1971, pp.
87-91). Al |gua| que otros planes elaborados por el atelier la estructura se ordena mediante
tres grupos de asentamientos variables donde cada uno se posiciona de manera estratégica
delante del puerto maritimo, entendido como el verdadero "espectaculo™ de la intervencion.
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Figura 4 (izquierda), Plano de desarrollo del livaral de
Mourillan en Tulin, 1963 (Urbanisme, val, n® 100,
¥967, pp. 50-51),

Figura 5 {derecha superior). Magueta del proyecta

turi del Concurso Internacional Maspalomas-Costa
Canaria, 1961 (Baugeaud, )., documenta personal del
autor, cortesia Pedro José Franco Lopez),

Figura § {derecha centro), Magueta del proyecto turistico
Las Marinas de Cogelin, 1965 (Dimitrijevic .,
documentacian personal del autor, cortesia de
Dimitrijevic ).,

Figura 7 {derecha inferior). Plano de de:arra-ln turistico
de \‘ul;muum. 1965 {Urbanisme, vol. n® 101, 1967,
pp- 521

FORMACION, EN LA ECOLE
D'ARCHITECURE DE PARIS, ENSBA
1956-1959

La Ecole Nationale Superior de Baeux-Arts (ENSBA) en Paris se convirtio en el centro de
ensenanza de los miembros que dirigian el grupo A.T.E.A, y 5.E.T.A.P, encabezado por
Guy Lagneau, Michel Weill y Jean Dimitrijevic y que mas tarde pertenecierian al grupo del
cuerpo docente de esta. La formacion como urbanistas continuard en el Institut d'Urbanisme
de I'Université de Paris por parte de Guy Lagneau y Michel Weill, y en Massachusetts
Institute of Technology para Jean Dimitrijevic.

La ENSBA en los afios que el grupo S.E.T.A.P gana el concurso de Maspalomas estaba
siendo participé de una reforma en la ensefianza universitaria de Paris.

Algunos de los conceptos de esta reforma eran anunciados por el arquitecto Marcel Lods®
€n sus prumeros documentos que describian el programa para 1956-1 959 de Ia ENSBA,
como es "...I'Ecole tentera de former des esprits ouverts a ['univerversel.., chaque
élément de la création fait partie d'un tout indissociable.”™, estas lineas serviran para
proclamar algunas de las metas de las que la ENSBA deber alcanzar en los proximos
afos adaptandose quizas asi, al nuevo esquema de ensefianza, creacion de la Direccion
General de la Educacion Artistica (Consultar "documentos A y B*. Archivos (IFA) Dossier
Lods. 323 AA12/1, 1958).

La nueva reforma en la educacion segin constata los textos del arguitecto-urbanista y
profesor Marcel Lods, debian garantizar una ensefianza solida, artistica y técnica a los
estudiantes. El nuevo sistema :?ocen te en la ENSBA tendria que entenderse como un nuevo
centro de arte y arquitectura, como decia Lods "L"Association pour la création d'une Ecole
d'Architecture et d'un Centre expérimental d'Architecture et d"Art™,

Estas palabras suscitaron la atencion en la Ministra de Educacion de Paris y en el Secretario
de Estado de Bellas Artes, formalizando un plan de estudios por el comité directivo de
la ENSBA, donde reflejaba los estudios de arquitecturas en tres ciclos; propedéutica dos
anns ESFL.IdICIS de .'!I'qLIilECTUI-'I cuatro ZI’IOS '{ stages un ano,

Los estudiantes en los cursos de propedéutica debian demostrar sus habilidades y valores

para la imaginacion espacial y sensibilidad de formas tY colores, alraves de: conferencas;

dJerca(ms practicos de aplicacion en grupo mediante fotografias®, modelo; y seminarios
disenos y construccion de modelos.

El segundo ciclo para los cursos de arquitectura serdn impartidos durante de cuatro afios,
y es en el sequndo afo cuando se desarrollen los trabajos relacionados con la planificacion
y la ordenacion del territorio’® de los que Guy Lagneau ejercia como profesor.

Ademis de las lecciones tedricas, se realizaban ejercicios practicos mediante los "Ateliers"
compuesto por un maximo de treinta estudiantes, prolesures v asistentes, La finalidad
de estos ejercicios suponen un desarrollo en el conocimiento cultural y en los medios de
expresion artisticos.

El arquitecto Guy Lagneau, pertenecia como otras personalidades de |a arquitectura y del
urbanismo en Paris en los anos 50 y 60, al elenco de encargados y profesores responsables
de un atelier en la ENSBA.

Algunos de los organigramas de los ateliers de la época ilustran la metodologia aplicada
en cada uno de eIF 0s. En el caso del Atelier "Lafaille-Lagneau” y del cudl el arquitecto Jean
Dimitrijevic también formaba parte, correspondientes al ano 1952-53, los proyectos
tendrian un seguimiento de control por los profesores mediante diferentes fases de
correccidn, hasta llegar a la dltima a cargo del "Comité de Direccion”, ademas del tiempo
que habia para su eP boracion, se nutriran de clases tedricas mediante canferencias de
porfesores invitados externos a la ENSBA.

Proyectos de los Ateliers junto a otras Universidades.

Los estudios y encargos que elaboraba el gru]:o ATEA+SETAP, debian sequir una metodologia
interna de trabajo, elaborada y adaptada al modelo de atelier y al tipo de encargos
recibia. De esta manera ATEA+SETAP, segin el tipo de estudio, se iniciaban desde e
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"Conseil d'administration” para trabajos relacionados con: servicios ténicos; desarrollos
regionales, urbanos, operacionales o descentralizacian; y administrativos. O bien, desde
el "Architectes Conseillers Techniques de la SETAP™ para encargos de: arquitectura;
desarrollos turisticos; habitat; equipamientos colectivos; arquitecturas industriales;
Investigaciones; y concursos.

Segln la tipologia del encargo, el "Conseil de coordination equipe A.T.EA. + S.ET.AP
sera gquien primero realice las guias de prospeccion por las que debe desarrollarse el
proyecto. Una vez establecida cuales debian ser, y determinar por cual de las cuatro
grandes dreas de trabajo debia continuar: arguitectura; servicios técnicos; desarrollos; y
administracion, continuaban con el proceso proyectual hasta la elaboracion de la
documentacian final, previo al "Consejo de Expertos Exteriores”,

Figura 8. Barthe Jean. Arg.0oP.LG | atelier experto;
ENSEA Atefier Camelot (Urbanisme, vol. n® 82-B3, 1964,
pp. 102, 103),

Figura 9. Atefier Beaudouin ENSBA; Atelles Vivien ENSBA;
NDifo LULLP; Athanassopoulos Christos Ecole
Architecture Athénes (Ibidem, pp. 104, 105)

Figura 10. Atelier Zavaroni; atelier Arretche, atelier
Wiermans (Ibidem, pp. 106, 107)

Figura 11, atelier Madielain; atelier Zavaroni; aselier
Lemaresquier (Ibidem, pp, 114, 115),

Figura 12. Atelier Lemaresguier;, Aleina Héléne |LU.UP
i Université belgrade (Ibidem, pp. 112, 113)

FORMAS. NATURALEZAS Y
ARQUITECTURAS ENTRELAZADAS

El proyecto para el Concurso Internacional Maspalomas-Costa Canaria realizado por el
grupo frances S.E.T.A.P, destaca entre otras cosas por la claridad y elaboracion de una
geometria prodigiosa, capaz de albergar en su interior grandes masas vegetales, de
contener infraestructuras turisticas en su nucleo y de estructurar el territorio por unidades
entendidas como un sistema unico.

Esta geometria simple en su trazado, abstracta en su forma y compleja por su capacidad
de ordenar e Interaccionar con la arquitectura y la naturaleza, recuerda desde las opticas
de las disciplina mas cultas, a los trabajos de paisajismo del brasilefio Roberto Burle Marx,
a las esculturas que crecen desde el aire del escultor Alexander Calder, y a los objetos
evocadores transformados en recipientes del arquitecto Alvar Aalto, revindicando de este
modo, la influencia del arguitecto de la S.ET.A.P, Cuy Lagneau hacia el trabajo del
arquitecto finlandés (Mirair, val. n® 5, 1991, pp. 52).

La plasticidad natural de Roberto Burle Max.

El paisajista Roberto Burle Max de origen brasilefio, conocido por alguna de sus intervenciones
mas emblematicas como es el Parque de Ibirapuéra (1953), el Parque del Este (1956), o
el Paseo de Copacabana (1970), destaca sobretodo por una geometria elaborada inspirada
en el mundo natural.

Sus obras tan diversas y ricas en formas y colores, no solo son entendidas en términos
de palsajismo, sino también desde la misica y la pintura, pasiones que le daba la
posibilidad de interaccionar entre ellas. De modo que en ocasiones muchos de sus trabajos
pueden llegar a confundirse en verdaderos cuadros o en auténticas sinfonias, llenos de
ritmos formales.

Sus fuentes de inspiracidn se nutren de la diversidad de culturas inherentes de su pais
natal y del profundo conocimiento que poseia de la naturaleza. Esto hizo posible gue a
lo largo de su obra adquiera infinidad de formas reconocibles. El mundo natural le dio
la oportunidad de expresarse libremente elaborando creaciones plasticas a través de
un lenguaje propio.

Las teorias referente a su plasticidad aparentemente desordenada y casual, es contrario
al pensamiento de Roberto Burle Max, donde su persistencia en la creacion y evolucion
de las curvas deja tan solo lo casual al mundo de lo natural,

La naturalidad de generar unas geometrias libres vinculadas con el mundo natural distingue
a Roberto Burle Max desde sus inicios en un verdadero avanzado y moderno de la época.
Su Easion por la pintura le dard |a posibilidad de conocer los trabajos de Wassily Kandinsky,
Moholy-Nagy en los afios de |a Bauhaus de Weimar, o los dibujos de Vincent Van Gagh,
seran i’ns que hagan que su plasticidad estuviera llena de contrastes.

De esta manera los jardines de Roberto Burle Max se revelan algunos de los elementos
plasticos utilizados en sus pinturas. Esta disolucion que existe entre los jardines y sus
cuadros provoca una confusion en constante movimiento a lo largo de su carrera, que
solo se puede llegar a entender en la obra de Burle Max como artista.

Burle Max trabaja constantemente sobre los conceptos de lo indisociable e indisoluble,
Eresemes en todas sus trabajos con la arguitectura del reconocido arquitecto Oscar

iemeyer. La plasticidad de formas onduladas y la superposicion de planos sirven para
ampliar el campo de accion de la arquitectura proyectada, mediante la vegetacion y como
Irans_iéicm entre el objeto y el paisaje, el conjunto de Ibirapueéra representa claramente
esta idea,

La estrecha relacion de la que gozaba con los arquitectos brasilefios, y sus elogiados
logros como fue la intervencidn en la terraza del Ministerio de educacion y salud (1938}
entre otros, le llevard a Paris en 1947 al denominado “Reception des architectes bresiliens
a Paris par 'architecture d'aujourd‘hui” (L'architecture d'aujourd’hui, vol. n® 11, 1947,
s.n.}, dando a conocer su trabajo a los arquitectos que en aguél entonces conformaban
el grupo de direccidn y redaccion de la revista d'aujourd’hui, comao son André Bloc, Pierre
Va?o' !, Marcel Lods, Toni Garnier, Henry Prost y Eugene Beaudouin. Todos ellos integrantes
del cuerpo de direccion y docente de la Ecole Nationale Superior de Baeux-Arts,
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ACONTECIMIENTOS, PROYECTOS
PARA EL. CONCURSO
INTERNACIONAL MASPATLOMAS
COSTA-CANARIA

La zona sur de la isla de Gran Canaria después de varias tentativas a principios de los
afos 50 para su explotacion con intervenciones turistica, entre las que ﬂa_sraca la propuesta
paisajistica de Nicolas Maria Rubid, la propuesta para el Hotel Maspalomas por el arguitecto
Manuel Martin Ferndndez de la Torre en la zona del Oasis, y el disefio de un Parador-tipo
por el arquitecto Eduardo Laforet (Pescador Monagas, F y Palmas de Gran Canaria, Las,
1997, pp. 215-225), servird como primeras intuiciones para la finca de Maspalomas pero
gue nunca fueron llevadas a cabo,

Sin embargo a principios de la década de los 60 después del primer concurso en Espafia
con fines turisticos realizado en Malaga, con |a convecatoria del Concurso Internacional
de Ideas "Zona Residencial Elviria” convocado por el promotor Salvador Guerrero, servird
a D. Alejandro del Castillo y del Castillo'? para que |a finca de Maspalomas pertenezca a
la sequnda experiencia en el territorio espafiol de las nuevos centros turisticos respaldados
por el Plan de Desarrollo de Estado y por la reciente creacion del Ministerio de Turismo™.

Nr_:!una de las revistas de arquitecturas de reconocimiento mundial™ anuncian la convocatoria
del concurso, junto con la prensa nacional que escriben titulares como "Maspalomas,
punta de atraccion mundial® [Falange, | de octubre de 1961, pp. 5) o "Maspalomas, la
mejor playa de Europa” (Falange, 20 de junio de 1961, pp. 3) dando a conocer las cualidades
extraordinarias del sitio para la implantacion de una ciudad turistica. La resonancia que
produjo el concurso en arquitectos de todo el mundo, quizas supuso el evento que mas
contribuyd a la construccion del imaginario turistico para la ciudad de Maspalomas, atn
sin construir,

No cabe duda que el concurso fue la oportunidad dar a conocer en el mundo la finca de
Maspalomas comao el futuro complejo turistico capaz de recibir durante los 365 dias del
ano horas de sal, disfrutando de un clima primaveral acompanado del bafo en el mar
atlantico.

El concurso sigue las pautas establecidas en el “Proyecto de reglamento de los concursos
internacionales de arquitectura” recogidas en el anexo de "Proyecto de reglamento modelo
de los concursos internacionales de arquitectura y urbanismo™* publicada por la U.LA.
en 1955, conformado por un total de 53 articulos, se divide nueve capitulos , donde
destacan algunos como son: |a inscripcién y admision de participantes; adjudicacién de
primas, recompensas e indemnizaciones; derechos de autor; cooperacion de la ULA. y
organizacion y publicidad del concurso.

La finalidad del concurso parecia estar clara y con ello solo faltaba tener conocimiento
de cuales eran los pasos a seguir, para ello la visita del promotor a los organizadores del
concurso Elviria servira para conocer alguna de las pautas necesarias. En la elaboracion
del documento que recogia las bases del concurso hizo participar a personalidades tan
importantes de ambito local y nacional como fueron D.Simén Benitez Padilla en los
estudios geologicos, a D.Felipe Gracia (meteorologo del Eiemito del Aire de Canarias) para
el estudio climatoldgico de |a zona, y "Grabados Topograficos 5.A." en Madrid para el
lewantamiento topografico. Fue tal la magnitud de detal?e que el tribunal calificador elogit
el trabajo realizado por la empresa Maspalomas Costa-Canaria.

El periodo de admision quedaba comprendido entre el 1 de Junio y el 1 de Agosto de
1961, la inscripcion reunio a 148 participantes de todo el mundo'®. El dia de recepcidn
de los trabajos se realizd el 1 de diciembre y el fallo del jurado se proclamo el 9 de enero
de 1962.

Figura 13 {superior), Jardin residencia Odette Monteiro Z e . % i
(Montero, M.I., 2001, pp. 143) El tribunal calificador segln constata en el reglamento de concursos internacionales por
la UlA, dehia estar comp por miembros de difi nacionalidades, siendo
recomendable que uno de ellos sea designado por la UIA para el cumplimiento de las
bases. En este caso el jurado estaba compuesto por Van der Broek (presidente), Holanda;
Pierre Vaa}o {miembro UlA), Francia; Luis Blanco Soler y Antonio Perpifia Sebria, Espafia;
Franco Albini, Italia; y Manuel de la Pefia Suarez (secretario), Espafa.

Figura 14 (centro). Detalle del plano del Grup SET.AF
en el Concurse Maspalomas - Costa Canaria 1961
(Franco Lapez, PL v Mendoza Quintana, A,T., 2004)

(Montera, op. cit., pp.

Figura 15 (inferior) ‘Iar%}lng]rcsidtn(ia DHive Gomaes
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La deci

ion del jurado establecio por unanimidad el proyecto ganador al grupo S.ET.A.P,
la deliberacion se llevo a cabo en los almacenes Guanarteme gue acogio Surame los dias
4,5,6,7,8 y 9 de enero de 1962 las 80 propuestas presentada. Segin recoge la publicacion
periadica de la U.LA de 1962, de los SU prayectos recibidos'” dos de ellos fueron
descalificados por incumplir el articulo 11 que hace referencia al dia de entrega y al
anonimato de los proyectos.

Los 78 proyectos restantes fueron valorados segin los criterios establecidos por el jurado,
mediante los siguientes parametros:

T,-I;e?%erlar las dunas, el casis, los paisajes de fondo y las playas, evitando el uso masivo

el delta.

2.-Creacian de un centro turistico y no una ciudad.

3.-Composician general de calidad y no de cantidad.

4.-Creacion de un centro turistico de atraccion y diversion situado al oeste del oasis y en
el entorno del mismo.

5.-Distribucion y clasificacion de los grupes turisticos con una buena disposicion de red
de carreteras y accesos a las playas.

6.-Disposicion y organizacion de los sistemas de espacios libres,

7.-Desarrollo de las fases y posibilidades de ejecucion de las mismas.

B.-Analisis de los diferentes servicios.

Después de acordar cuales eran los parametros de evaluacién para cada proyecto se
realizaron 3 rondas de eliminacion, descartando a 46 proyectos en la primera, 12 en la
segunda y B en la tercera. Finalmente llegarian a la Gltima fase un total de 12 proyectos,
de los que tan solo 7 recibieron premio o el reconocimiento de alguna mencion, repartidos
de la siguiente manera:

1° premio: Proyecto n° 969696, al grupo 5.E.T.A.P (Francia)

2° premio: desierto

39 premio: [F;gmlyecm n® 458900, al grupo encabezado por ). van den Bogaerde
élgica)

Ex-aequo: Proyecto n® 981782, al arquitecto Jacques Karbowsky (Francia)

12 mencion: Pr to n® 545875, al grupo de Crus Lopez Muller y José Luis Picardo,

Carlos Picardo y Carlos Martinez Caro. (Espaiia).

29 mencion: Proyecto n® 247412 , al grupo encabezado por Jacek Preis (Polonia)
Proyecto n® 279556, al grupo encabezado por Rubens Henriquez
Hernéndezzjavier Diaz Llanos la Roche (Espania)

Proyecto n° 362624, al Erupo encabezado por Javier Barroso Ladrén
de Guevara, José Martin Crespo Diaz y Angel Orbe Cano (Espafia)

El proyecto 5.E.T.A.P que persigue un modelo de ordenacion para todo el territorio tenia
como uno de los ohjetivos principales conseguir una estructura urbana clara, Para ello,
una de las caracteristicas del proyecto es la forma y el modelo de ciudad que proyectaron,
concentrando los servicios, las instalaciones y los equipamientos turisticos en diferentes
unidades independientes y autdnomas, ligadas todas entre si por el sistema de la red
viaria y espacios verde,

La particularidad de trabajar por unidades caracterizo el plan en un sistema de zoning,
tearia muy desarrollada por el profesor André Gutton en |a Ecole Nationale Superior de
Beaux Arts. Las teorias referentes a "le zonage" definen las funciones que necesita el
hombre en |a ciudad y que deben pertenecer al paisaje urbano, concentrados en 4
conceptos (habitar, trabajar, distraccion y circulacion). Un modelo de ciudad de Gutton
(1952, pp. 353) para 50.000 hab. esclarecen algunas similitudes que pueden existir con
el proyecto para Maspalomas del grupo S.E.T.A.P como es |a ciudad compuesta por
unidades vaniables, la separacion de las funciones, el estudio y trazado de |as infraestructuras
viarias, la concentracion de usos, la plasticidad empleada en sus disefios, y el predominio
del verde como elemento natural dentro de la ciudad.

En el proyecto S.ET.A.P con una superficie total de 2.000ha. tan solo seria edificable la

mitad, con una densidad global de 60 hab./ha, alcanzaria una poblacidn total de 60.000hab.,
esto define la intervencion con un alto respeto por el paisaje existente y con la valorizacion
del mismo. La poblacion estaria distribuida en siete unidades o sectores del siguiente

Figura 16 [superior). Instante gue recoge ks felicitaciones
del presidente del jurado Van der Broek a D. Alejandro
el Castillo y del Castillo, en los almacenes Guanarteme
&l 9 de enero de 1962, dia de |a inauguracion de la
exposicidn del concurso intermacional de ideas
Maspalomas Costa-Canarla. De izq.-dcha,: Manuel de
la Pefia, Plerre Vago, Luls Blanco Soler y Van der Broek.

Figura 17 (centrol, Exposicion Maspalomas Costa-
Canaria 1962, Almacenes Guanarteme (Dotumento
personal del autor, archivo de 15 fotografias de la
expasicion Maspalomas - Costa Canaria 1962, b/n,
10x15 cm}

Proyecto presentado por el grupo 5.ET.AF, compuesto
peor 5 paneles, una magueta, dos copias con [ memaoria
explicativa ¥ un dossier. Los panelas presentan un plano
a escala 1/5.000 de toda la intervencion, una matriz,
los principios y directrices con esquemas de las fases
de ejecucian dyt cada secior, esquemas viarios, e, y
dos perspectivas, donde una de ellas explica una de
las zonas mis importantes, con el muelle deportive y
el hotel, al peste del oasis

Figura 18 (inferior). La propuesta presentada por lo
tinerfefios Aubens Henriquez Hernandez y Javier Diaz
Llanos la Rache reciben una 2% mencldn. El material
presentado en esta ocaskén serd § paneles y una
magueta, Los paneles explican |a intervencion a escala
1:5.000, la memoria explicativa y una secuencia de
esquermnas de dreas de intervencidn, redes viarias y
conexiones con las instalaciones.

Figura 19 {izquierda). Cludad de 50.000 ha. (Francia),
André Guttan {op. cit.)

Figuira 20 {derechal. Plan en Camboya, André Gutton
{op. <it., pp. 41E}L

mada: San pedro (7.700 hab.); Pasito Blanca (6.300 hab.); Ciudad de Maspalomas (12.300
hab.}; Los Ingleses (9.800 hab.); San Agustin (12.200 hab.); Campo Internacional (4.400
hab.); y San Fernando (7.000 hab.). Cada uno de los sectores estaria equipado de
infraestructuras de servicios turisticos, vias de acceso y areas de espacios verdes.

El reparto de cada uno de los nucleos tiene como objetivo la construccion de habitaciones
habiendo explorado en una gran variedad hipologica de acomodamientos turisticos como
es el hotel de lujo, hoteles de categorias inferiores, Moteles, Villas de lujo, bungalows,
apartamentos, campas de recreo, y entre los equipamientos figuran zonas para la poblacion
de servicio, muelles para embarcaciones de recreo, estaciones para vehiculos, restaurantes
y un hipadramo.

No obstante, en esta ocasion tan salo he eshozado algunos de los aspectos generales de
la memoria que describe el proyecto de S.E.T.A.P, quizas de las publicaciones existentes
hasta el momento las gque mejor detallan sus caracteristicas son las publicadas en la
revista francesa "urbanisme" (Urbanisme, vol. serie 34, n? 87, pp. 16-18) y las del autor
Ignacio Nadal Perdomo (op. cit., pp. 82-87) en el libro El Sur de Gran Canaria: entre el
Turismo y la marginacion. Desde este plan se respetara tan solo la primera intervencion
realizada en Maspalomas, con el restaurante "La Rotonda®, obra del arquitecto Manuel
de la Pefia y Michel Wiell, y los apartamento “Los Caracoles” con un tratamiento del espacio
exterior con vegetacion autoctona. El resto de intervenciones se realizaran a modo de
planes parciales v especiales gue poco tendrian que ver con el proyecto inicial del grupo
S.ET.AP, sin em\éarga las sucesivas operaciones de urbanizacion durante los afios 60 y
70 respondieron a las expectativas de las primeras oleadas de un turismo de masas que
habian escogido para sus vacaciones la ciudad de Maspalomas.
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Figura 21 {lateral-izguierda). Plano presentado para el
|:c|r|]n|rsr.l, enero 1962, S ETAP. (Franco Lopez, op.
cit,

Figura 22-24 (lateral-desecha). Detalle del Proyecto de
ordenacion de Maspalomas-Costa Canaria, realizade
por S.E.T.AP, fechado 5/17/1962, e 1//5.000.

CONCLUSIONES

Hoy, Maspalomas pertenece a uno de los destinos turisticos mas madure del territorio
espafiol, después de casi 50 afos la evolucion del sitio ha dado como resultado un
territorio altamente antropizado. Los recursos naturales y el paisaje de los que fueron
abjetos en sus Inicios en hacer posible una ciudad de disfrute para tomar el sal y el bafio,
han dejado de existir con el tiempo y da paso en estos momentos a la re-invencion,
diversificacion y especializacion de los recursos existentes y a la re-novacion de la planta
alojativa y dpl espacio publico, pretendiendo asi incorporarse a las nuevas demandas,
avez mas exigentes.

Este afan por realizar de Maspalomas un gran proyecto turistico, comienza en 1961 por
la confluencia de varias situaciones en aquel momento, como es, la ambicion de la _
I:»ropiedald por crear un centro turistico referente mundial, el apoyo de Estado zsg:anql‘
a creacion del Ministerio de Turismo, la facilidad de inversiones extranjeras en Espana
y las nuevas coberturas financieras del capital extranjero,

La convocatoria de un concurso internacional de ideas d lo a todos los arquitectos
del mundo supuso para canarias el inicio de la construccion de un imaginario y la creacion
de la marca Maspalomas Costa Canaria. La compasion del jurado con cardcter internacional
admira la magnitud del concurso v la elaboracion del documento que redacta las bases
del mismo. La inscripcion de 148 arquitectos de todas las partes del mundo y la participacion
definitiva de 80 de ellos, declara como ganador a un grupo francés conocido bajo las
siglas de S.E.T.A.P. El plano presentado sorprende a todos los miembros del jurado y
supone el primer Plan de Ordenacion para la ciudad de Maspalomas, y que pronto fue
desvirtuado por la realidad del momento.

El grupo S.E.T.A.P con sede en Paris estaba compuesto por un equipo multidisciplinar que
desarrollaban trabajos de arquitectura y urbanismo en diferentes paises. Los miembros
del equipo 5.E.T.A.P encabezado por el urbanista Guy Lagneau, jefe del plan de extension
de Paris en 1960 y profesor de la ENSBA, junto al urbanista Michel Weill y el arguitecto
Jean Dimitrijevic realizaron en sus 19 afos de actividad (1953-1972) para 5.E.T.A.P casi
200 proyectos, con gran experiencia en la creacion de desarrollos regionales, nuevas
ciudades, centros turisticos, equipamientos y viviendas.

El proyecto de la S.E.T.A.P destaca por su lectura e interpretacion implacable hacia el
territorio de Maspalomas. La admiracién por el paisaje existente (respeto de las dunas,
el oaisis y el delta), la construccién de un nuevo paisaje dinamizador capaz de acoger las
instalaciones de acomodacion (hoteles, apartamentos, etc. ) y servicios turisticos, son
representados por una geometria ondulada que recuerdan a la creacion de formas de
otros rellerenles de |a cultura moderna de aquél momento y por una arquitectura puramente
racionalista.

El plano del concurso dio |a posibilidad a la *finca de Maspalomas” de poder construir la
ciudad que todos imaginaban para ser un centro turistico de ambito internacional, y que
la S.ET.AP. supo darle una "forma" imperiosa, convirtiendose en el primer documento
de ordenacidn de la actual ciudad turistica Maspalomas Costa Canaria.
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Abstract

The city of Maspalomas began building in 1961 , year of the celebration of the International Bid of ideas for
Maspalomas Costa Canaria. This event was sponsored by the owner of the lands Mr, Alejandro de Castillo v Brava
de Laguna, the Count of Vega Grande.

The group of French architects and city planners ATEA and SETAP where awarded first place in the bid. The project
stood out due o its high quality details, the respectful distribution with the landscape and the majesty of its urban
forms in the different enclaves that comprised the project.

The analysis of the professional work of ATEA and SETAP, the city models that were developed in the atelier, the
academic experience of working with the ateliers of the Ecole Nationale des Beaux-Arts in France by some of the
members of SETAP, and the bid, are some of the ideas developed in this investigation.

Key

Tourist urbanism, Maspalomas Costa Canaria, urbanism in France, ATEA-SETAP, Ecole Mationale Supérieure des
Beaux-Arts

Introduction

W At the beginning of the seventies, in the south of the Gran Canary Island, the lands commonly known as the
Maspalomas estate became the place where the new tourist city of Maspalomas Costa Canaria was to be buile. This
city was going to be the object of the greatest number of divect and indirect tourist activitics of the island. This would
transform it and convert it inte the main coonomic engine.

The Maspalomas estate, with an extension of 2,000 hectares and a length of 17 km of coast, was the property of
Alejandro del Castillo v del Castillo. The owner, advised by the architect, Mr. Pedro Massiu, and constantly

anicd by the architect from Madrid, Mr. Manuel de la Pefia Sudrez, was the person who had the intuition of

creating and giving shape to a new international tourist center by the name of Maspalomas Costa Canaria.

To that end, it was necessary to elaborate a bid for ideas from architects and city planners of around the world. The
preparation of the official announcement of the International Bid of ideas for Maspalomas Costa Canaria was done
under the auspices of the International Union of Architects (UTA) in Paris and the Higher Council of Architects of
Spain (CSAE) in Madrid.

T

15va.2 2012

3. Articulo. Alvarez I. (2011). The tourist project of the SETAP Group for the International Bid of Ideas for Maspalomas Costa Canaria. FUNGLODE (Ed.). Ara Journal of Tourism Re-

search, vol. 3, 2, 15-23.
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The 9th of Janvary of 1962 the international jury announced the eagerly awaited project. The first prize went to the
Erench atelier SETAP (Société pour |'Frude Technique ' Aménagements Planifi¢s) with a plan that exceeded all of the
prospects of every single member of t
to the ones submitted by the rest of the participants .

The ATEA and SETAP arelier, managed by the architects Guy Lagneau, Michel Weill and Jean Dimitrijey
time was in charge of important projects in the field of architecture, such as the Museum of La Havre (19
ciry planning, such as the study of the outskints of Paris or the eity of Cansado, (1958), in Mauritania.

il this
and

The SETAF, installed in Paris, is structured in study groups known as ATEA4+SETAT or ATEA+AART, where each
one of the departments can develop activities simultaneously, jointly or independently .

The relationship of some of the integrants of the atelier with teaching in the Ecole Mational Supénicurc des Beaux-
Asts (ENSBA) and the Ecole des Ponts et Chausséss in Paris was essential in distinguishing some of the peculiari
of the projece presented by the SETAP for the Maspalomas bid.

The ATEA + SETAP in Paris

In 1949, in a building in Paris buile alouncl 1920, the first architectural works were devel
Daniel Badani, Guy |1"11L‘<‘|l| Michell Weill and Jean Dimitrijev

d by the architects

The Atelier, divided into eight spaces, was compuased of a reception
distinguished furniture designed by Marcel Gascoin and Finnish ¢
This Atelier served to start an activity that later in 1933 resuleed

affices, model rooms, etc. It was equipped with
rs model Alvar Aalto that could be dismounted.
n the founding of the society ATEA and SETAP.

W e

Lefc. Figure 1. Arelier D. Badani, Guy Lagneau, Michell Weill and Jean Dimitrijevic. View of the mobile partition.
Right. Figure 2. View of the de

n umlr. ragm.

-]

The offices for the development of architeceure and planning would take the name of ATEA (Ateliers d'Etu
Architecturales) and SET J‘LL’ (Socié I'Aménagements Planifiés). The atclier was managed by G
neau (archite V ct-city ,Jl.u ner), Jean Dimitrijevic {;
More (architect), HI. Coulomb tclrrt'lwct city planner), Paul Cordaliani (architect), Pierre Ropion (office m
ager). Philippe Gennet (lawyer-city planner) and Ivan Seifert (ci 1. They ereated a struceured and multidis-
ciplinary atelier for projects that went from an architectonic scale to a wider territorial distribution.

Structure of the Atelier ATEA+SETAP

The studies and assignments elaborated by the ATEA=SETAP group had to follow an internal methodology of
work adapted to the atelier’s model and to the rype of jabs that they received. In this manner, ATEA+SETAP
depending an the type of project began with a “Conseil d'administration” for jobs relating to: technical services:
regional, urban, operational or decentralization developments; and administration; or from the *Architectes Con
ﬁ-::llnh'l'l'l'lnﬂqucs de la SETAP for jobs relating to: architecture; tourist development; habitat; community equip-
mient; industrial architecture; inwv |r-m!,‘1r|gn and bids.

Depending on the
the prospecting g

: g gui
decid

pe of job, the “Canseil de coordination equipe ATEA + SETAP” would be the first to prepare
clines for the development of the project. Once the guidelines were established and afeer
ing which of the four big areas of work would follow: Architecture, technical services; develapment; and ad-

16V 2 3012
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e jury, who decided. .:nammuu-.lv that the project was very much superiar

ministration; they continued with the project process until the elaboration of the final documentation, before the
wExterior Experts Council”, where it was reviewed by external engineers.

= atea = setap

Figure 1. Structure of the work stages depending on the type of project.

Organization of the Atelier ATEA+SETAP

1 ofganization and a permanent team whose

ATEA and SETAP had complementary activitics; they had a comm
activitics belonged to the fallowing areas:

1.-Analysis, coordination, synthesis, study proposals in the areas of geography, demography, economy, finance,
city planning, regional and rural development, planning and industrial decentralization.

2.-Conception, coordination and executive management of the architecture works.

3.-Conception, coordination and executive management of the technical studies related to architecture and engi-
neering.

Barh deparements of the Atelier ATEA and SETAP could intervene together, simultaneously or separately, each
having their own permanent personnel available .

ATEA and SETAP complete this organization with the commen and permanent cooperation of different engineers
and consultants, as occurred on several occasions with the cooperation of Jean Prouve, amang others.

The main references of the atelier ATEA and SETAP are grouped in the following areas of expertise:
A-Development........Regional development, city planning studies and operational city planning,
B.-Eoonomy........ Programiming and industrial decentralization.

C.-Tourism

Tourism developments.
Dv.-Habitat..ovoersonvo.. Community and individual habitats,

E.- Equipment... Administration, commercial, schools and universities, hospitals, socio-cultural, hotels
and restaurants, technical-industrial and infrastructures.

F.-Agreed operations

G.-Bids and acknowledgments
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e Alvares

Tourist developments: 1961-1972

Of the 17 tourist plans elaborated by the atelier between 1961 and 1972, the Maspalomas project in 1961 became
the first tourist development done by SETAP. The plan estimated a capacity of 40,000 beds and a population den-
sity of 60 habitants per hectare. In the same manner, in 1972 the city of Maspalomas became the last tourist proj-
ect designed by the atelier, In this cceasion, it was a consultation by the Maspalomas Cesta Canaria company as to
how to achieve a 200,000 bed capacity.

The participation of the atelier in numerous tourist planning projects meant working in countries like Spain, Portu-
gal and France. Among the tourist projects and studies elaborated, it is worth mentioning the ones done for Mas-
palomas (1961), the plan for Mourillon a Tulin in France (1963), the proposal for Vilamoura in Portugal (1965),
and the residential assembly of the Marinas de Cogilon in Pertugal (1965).

The Maspalomas plan in 1961 stands out due to its fantastic geometry of undulating silhouettes and For its high
landscape value, besides having respected the dune system. The project estimated a total capacity of 40,000 beds

and an average population density of 60 habitants per hectare in a 2,000 ha extension. The green spaces and the

Left. Figure 6. Maodel of the tourist project Las Marinas de Cia_gah'n. 1965
urban settlement units were active elements for the organization and structuring of the coast territory. Right. Figure 7. Tourist development plan of Vilamoura. 1965

On the Mediterranean coast, the strategy employed for the development of the coast of Mourillon en Tulin in
1963 was located at the foot of Mourillon cornice and possessed a 2 km length of coast share. The project defend-
ed the creation of a series of artificial beaches; the creation of spa and recreation equipment; the implementation
of luxury residential areas; the building of secondary and tertiary activities that suited the reconversion of the jobs;

Training in the Ecole d'architecture of Paris, ENSBA 1956-1959

. 4 . The Eeole Nationale Supérieure des Beaux-Arts '_'F_NFGR.-\'I in l‘4|!1- was [be center uf cc'.gcatmu wher t.hﬁ tl”:‘:‘::-lrs
and the enhancement of the links and exchanges with the region . of the ATEA and SETAP: Guy Lagneau, sichel Weill v Jean Dimitrijevic, rc_-:':.lt':'d their well 9-5E«' s
In 1965, the tourist project for the town of Vilamoura in Algarve, at the hands of the company LUSOTUR, elabo- contributors that were part of the arclier s -d:.rtcm“ ins thie L:‘r”-'d!: o Lhe :L.l R P;HL-[ Ut- rhUfm-unpn?dp\:‘f;cti;i
rated a ;;Ian with a 11P1u1|-.idisc:'|:lin.ary team composed of M[\ﬁ Ca;w:r. L. Baker, |. Caetanoi.;ndys[can Diimitrijevic. sors at the ENSBA, c:racing ﬂm.]."hlé:ﬂca'.ﬂ-u&ﬂ,‘lhl Jle]m;' Tl“j_ ":‘I[,mnf' ?_‘::;rll::l:‘[?l)?ll}:::;l:;,_.“I_“_?“;f{:t:.[ i-1I1I;|-Il'L- hnol-
The plans and studies were elaborated by C. L. Baker, SETAF, GEFEL and Hidrotecnica Portuguesa Lda. The proj- Weill continued at the Institut d'Urbanisme af the Unis .—_;{smhu plasiberoy | I.'I' o
ect stood out for its organic sctup and proposed a collection of residential and tourist units that were interconnect- ogy specialist. went on to the Massachusetis Institste of Technology (ML)
ed, interpreted and managed as a single unit . The proposed structure has meant that the di i f the pl d - " " 2 e CET P id (1961) was an active participant
pmgranfphas been dividedgihm eig]“gireat deuelopfﬁe:!’t areas connected ;11-3 intestwined l;;-":]::g;:ljnct:virln::d The ENSBEA during the year in which the aca.hqlv SETALP wor the Maspalomas bid (1961) was particip
green spaces ! in the creation of a reform to university educarion in Paris.

3z " elabrmeec T i z rofessor Marcel Lods are

The example of Las Marinas de Cogolin will serve as a model of a plan meticulously elaborated and built in the Some ”I_I_. QR COES of the TCTT.".' P::,'.l"_l'lrud I_ﬂ the af;::(:.-! ,:.I:,‘J!:&:EL:TL-_. |.1,ICL . r|"l:“]:. ben-
same manner. In 1965, the atelier ATEA and SETAF in cooperation with the engineers Vernet and Faul, and the collected in h writings. by means of the 1936-1 e thatlﬂ'll‘; B I.""I de L ) :“i.,," |'.1.i . partie d'un tout indis
technical assistants of the “Financial Society for the tourist industry”, planned a port complex with an area of 40 tera de former des esprits ouverts a Puniversel..” and *...chaque elément de fa cre: o
ha, of which the recreational port was to take up more than half of the space and with a capacity for 1,500 moor- sociable.
ing spots. The rest of the am was defined by 600 houses, and commercial, techni iong ip- : PRTI | - ; Jines in the FN5R al to the de-
ﬂfnf As with the other E;:nssrelabmaud by thl:yalelier the structure is org.mi;:;l;;?}:::t:ng:;“:;:hg:;:;&c Same of those ethical objectives helped establish the educational guidelines in the ENSBA and adapted to the de

he Actistic Education General Management of France.

settlements, where each one is strategically placed with regard to the port, understood as the real “amusement” mands of
and from which all intervention gravitated.

The new reform in education, as stated in the texts of architect Marcel Lods, should guarantce & solid al‘ustldc
and technical education for students. Wit ew teaching system. the E 'BL!-:-\ became a center for art an :
Marcel Lods described this new spirit of education as: “L'Association pour la création d'une Ecole
ure et d'un Centre cxpérimental d'Architecture et d'Art

These words captured the attention of the Secretary of Education in Faris and the Secretary of State of Fine Arts
Only in this manner could the new study plan of the ENSBA reflect architectural studies in three cycles: Propae-
deutics (1 «ars); architecrural studies (four years); and “stages” (one yearh

Students that started the propaedeutics course had to prove their abilities, values for spatial il.na._::.umucm and scns:
bility to colors and shapes, with activities such as: conferences, practical exercises of application in groups through
photos ; and seminars on design and construction of medels.

The second cycle of education cormesponded to the architecture courses with a duration of four years, The work of
ng and organization were taught the secand year with Guy Lagneau as a teacher.

Left Figure 4. Development plan of the coast of
Mourillon en Tulin, 1963,

Right. Figure 5. Model of the tourist project in the
International Bid of Maspalomas Costa-Canaria, 1961,

recrune Lagmenu, Welll Diwirnfewic”, 1867, [
ar L B Conevue et | Dvvwieesj
. Ocooer 497,

18vas 3012 M
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In addition to the thearetical lessons, practical projects were caried out in the ateliers. The warkshops were com-
posed of a maximum of thirty students, teachers and assistants. The objective of the projects was to develop in the
students a knowledge of culture and in the methods of artistic expression.

Some of the organization charts of the ateliers of that period show the methodology that was applicd to student
education, In the education program of 1952-33, they analyzed how the atelier “Lataille-Lagneau”. in collaboration
with Jean Dimitrijevic, realized constant reviews of the students’ projects. The last stage of the project was
sessed by the Managing Committee that awarded them the education diploma.

Dhuring the time they had for the elaboration of the project, training was complemented with theoretical classes
and conferences taught by external teachers of the EMSBA

Events, projects for the international tender of Maspalomas Costa Canaria_

The southern area of the Grand Canary Island. after several attempis of exploitation at the beginning of the 50's
with the exploitation of small tourist interventions, among which we ean emphasize the proposal of landscape gar-
dener, Micolds Maria Rubic, the proposal for the Maspalomas Hotel by the architect Manuel Martin Fernandez de
la Torre in the Oasis area. and the design of a Parador type by architect Eduardo Laforer served as first intuitions
for the development that lacer transformed the Maspalomas estate in an intemational center

After the first International Bid of Ideas in Spain with tourist purposes, nominated as “El

a residential area”
(1960, the second experience corresponded to the International bid of Maspalomas Costa Canaria (1961). Trs de
velapers, Mr. Salvador Guerrero in the case of the “Elviria residential area”. and Mr. Alejandro del Castillo y del
Castillo for *Maspalomas Costa Canaria” were motivated at che time by the New Flan for the Development of the
State by the creation of tourist centers and by the recent ereation of the Ministry of Tourism in Spain.

Some of the architectural magazines of global recognition announced the “Maspalomas Costa Canaria” bid during
1961, Accompanied by the national press, they revealed the extraordinary qualities of the place for the implemen-
tation of a tourist center, with headlines such as “Maspalomas, global attraction point” or ‘Maspalomas. the best
beach in Europe™ . The wide coverage of international disclosure that the bid manifest produced among architects

of all over the world brought to the event the construction of a tourist imaginary for the city of Maspalomas that
was yet to be built

The development of the bid follows the guidelines cstablished in the “Project regulations for International archi-
tecrure tenders” as reflected in the attachment of “Project regulations for International architecrure and urban plan-
ning tenders” published by the ULLA. in 1953, The regulations were composed of a toral of 53 articles, divided in
9 chaprers. of which emphasis can be placed on some of the mandatory arcas. such as: inscription and admission

of participants; awarding of bonuses, compensation and indemnities; copyright; ULA cooperation, and organization
and publicity of the bid

In order to know the steps chat were ta be followe

during each of the phases of che bid, the develaper visited

the organizers of the “Elviria” tender in Malaga. In the elaboration of the document that set forth the basis for the
tender, people as important in the local and national sphere as Mr. Simdn B =z Padilla in geological studies. Mr.
Felipe Gracia (meteorologist of the Spanish Air Force in the Canary Islands) for the study of the climate in the area,
and Grabados Topograficos 5.A. in Madrid for the wpographical study. The degree of detail that was ineluded in
the basis was such, that the judges praised the work done by the company Maspalomas Costa Canaria,

During the admission period berween the 15t of June and the 1st of August of 1961, the registration enralled 148
participants from all over the world . The day of the reception of the projects was the 15t of December and the
result of the jury was announced the 9th of January, 1962,

The jury, as described by the international tender regulations of the UTA, had 101112 fannhcad bg-hmr:m]bclrs of differ-
ent l'.-‘!l:i-ml.tli'[ics_ with the recommendation that one of them be ua_me:t\hy the UIA so ¢ rt the r[j-Tg,: aunn; were
abided. In this case, the jury was composed of Van der Broek tpresldcntf Holland; Fierre V ilglodf . P“\_ell:_. <1
France; Luis Blancoe Seler and Antonio Perpind Sebria, Spain, Franco Albini, Ttaly and Manuel de la Pena Suarez

(secretary), Spain.

The jury’s decision unanimously established that the winning project was the atelier SETAP. 1 h;udrll1|e|iill1:n :f_ok
place in the Guanarteme wareheuse which housed during the days of 4-3 -.l.f January. 1962, the PIEPIL : . lp :
sented. According to the ULA's periodical publication in 1962, of the 80 projects recew!:d , owo were disgualifie

for not fulfilling article 11, regarding the date of delivery and the anonymirty of the projects.

The remaining 78 projects were evaluated according to the criteria established by the jury for the following param-
eters:

1. Respect the dunes, the oasis, the landscape and the beaches, avoiding excessive use of the delta

2, Creation of a tourist center, mot a city.

3. General composition of quality, not quantity ) . o )

4. Creation of a tourist center of attraction and entertainment, situated to the west of the oasis and in its sur;
roundings . ) -

5. Distribution and classification of the tourist groups with a good dispasition of the road nerwork and accesses
to the beaches,

6. Provision and organization of the systems of open spaces.

7. Development of the stages and their execution possibilities.

8. Analysis of the different services.

Afeer deciding the evaluation parameters for each project, 3 elimination rounds were done. In the first one, "“Sl Pl;Ui'
ects were discarded; in the second one, 12; and 8 in the third one. Finally, 12 projects remained, for which only 3
received an award or some recognition, as follows:

15t price: Project #969696, SETAP group (F

2nd price: void )

Ard price: Project #458900, group headed by ]. van den Bogaerde (Belgium)
Ex-acquo; Project #981782, architect Jacques Karbowsky (France)

noe)

it mention: Froject #345875, group of Cruz Lopez Muller and José Luis Picardn, Carlos Picardo and Carlos
Martinez Caro (Spain) _ o )
2nd mention: Project #247412 _ group headed by Jacek Preis (Poland); Project #279556, Group headed by P_\“'
bens Henriquez Hernandez and Javier Diaz Llanos [a Roche (Spain): Project 53-63_624. group headed by Javier
Barroso Ladron de Guevara, José Martin Crespo Diaz and Angel Orbe Cano {Spain).

The SETAP project that pursued a territorial organization model had, as one of its main -.l'lliztli\'cs.sthl':: m'.hledwj:_— )
ment of an organized urban structure. To do that, ane of the characteristics of the project was the shape -nl1 city
model based on: concentration of services; the grouping of installations ai?d rourist equipment as independent
units. The units of grouping equipment or housing units were joined and interconnected by a network of roads
and green spaces.

The peculiarity of working by units charactesized the plan in a zoning system. Thc theory, developed by t?l:mpm-
fessor André Guiton at the ENSBA. defined the Functions that man needs in a city and that must be part of the
urban landscape, grouped in 4 concepts (habitat, work, leisure -'u.\d mavement). T_hf-‘ city 1“j’d'3|' ﬂf.ﬁ f_-ulllﬂ’“_fﬂf
50,000 habitants has some similarities with the Maspalomas project. A model built by: variable units, separation

of functions; the tracing of the road network; the concentration of use; the p!u.-stu:lry_uscd in the dc_s;gng ;m.dS::l':?Ar
prevalence of green as a natural element of the city, define the city proposed by A. Gutton and projected by SE

at Maspalomas.
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Tn the SETAP project, with an extension of 2.000 hectares, only half of which could be used for building, with

a global population density of 60 habitants per hectare and a total populatien of 60,000 inhabitants. This urban
madel characterized the intervention with a high value and respect for the landscape. The population was distrib-
uted in seven units or sectors as follows: San Pedro (7,700 pop.); Pasito Blanco {6,300 pop.); City of Maspalomas
{12,300 pop.); Los Tngleses (9,800 pop.); San Agustin (12,200 pop.); Campo Internacional (4,400 pop.); and San Fer-
nando (7,000 pop). Each of the sectors was equipped with tourist service infrastructures, roads and green spaces.

The distribution of each of the urban groups had as an objective the organization of the housing units. The large
variety of tourist accommaodations presented in the project was the Following;: luxury hotel, lower category hotels,
matels, luxury villas, bungalows, apartments, leisure areas. It was 2 differentiating aspect in regards to the other
proposals presented. Among the leisure cquipment were piers for leisure boats, vehicle stations, restaurants and a
racecourse,

Nevertheless, in this accasion, | have only outlined some of the general aspects of the report that deseribes the SE-
TAP project. Of the existing publications, the ones by the French magazine Urbanisme and of the author lgnacio
Madal Perdomo in the book El Sur de Gran Canaria: entre €l turismo y la marginacién are the most accurate in the
detailed description of the project.

Figure 8, (provided by Pedro José France ) Plan presented to the tender in January 1962 by the S ET.AP group

OF the SETAP plan, only the first intervention in San Agustin (1962) was respected, with the building of the restau-
rant “La Rotonda" and the Apartments “Los Caracoles” by the architect Manuel de la Pena Sudrez. The rest of the
interventions were planned by a General Organization Flan by Manuel de la Pefia and some partial plans that had
little to do with the initial project of the atelier SETAP. The other urban planning operations during the 60's and
70z responded to the expectations of the first massive tourism waves that had chosen the city of Maspalomas for
vacabon.
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V) Canarias? Dicleribee 2000

Canarias, abierta almundo

quel martes 9de enero de

1962 tuva lugar en la ciu-
dad de 1s Palmas de Gran
Canaria cl primer gran suc
w0 pablico que transformar
el Sur de laisla cn un comple-
jo turistice y que dio nomhbre
u la ciudad de Muspalomas
Costa Canaria. La celebra-
cin del evento traspasé cual
quier froatera de los ya acon-
tecidos en la ciudad capitali-
na, hacieado conocer el aom-
bre de Maspalomas Costa Ca-
naria come el destine

turistico que acogeria a millo
nes de turistas en el iranseur
50 de estos 30 afios. Sin lugar
i dudas se trataba deun even-
to sin precedentes que mu
chos grancanarios esperaban
con afin. La celebracion del
Concurso Internscional de
Ideas Maspalomas Costa Ca
naria. dirigidea arquitectos y
arbanistas detodo clmundo y
organizado per cl Conde de la
Vega Grande de Guadalupe,
pertencce hoy a nuestra me-
moria, al legada de scontec
mientos que han impulsada la
transformaeién y ol desarro-
ilo de Gran Canaria. El pri-
mer gran pasode la consiruc-
cién de una sociedad rendida
a ls actividad turistica, y que

hoy continiia viendo en ella la
esperanza de un puchlo
El12de enero fue el dia ele.
gido para que abricran las
puertas de la tercera planta
del edificio Almacenes Gua-
narteme, en aquel recinto se
rfs donde mostrarian la expo-
sicign con los proyecios pre
seatados en el concurse. Des-
pués de 4 diss intensos los
miembros del jurado inicrna-
cional, conformado por arqui-
tectos de prestigio comn Van
der Broek (Holanda), Pierre
Vago (Francia), France Albini
(Talia), Luis Blanco Soler (Es
pafia), Antonio Perpina Schri
(Espaia), ¥ como secretario

Manuel de La Pea (Espaiial,
decidieron yue el primer pre-
mio dehia recaer al proyecto
presentado por el grupo fran-
cés SETAP, dirigido por los ar
yuiteetos Guy Lagnean. Mi-
chel Weill y Jean Dimitrijevic

La deliberacion de los tlti-
mos irece proyesios se llevo 2
cabo el 9de encro de 1962, e
inicid desde muy temprann y
nafue hasia las siete y cvarto
de lu tarde cuandnel presiden-
te (Van der Brock) del jura
di & conocer al ganador con
un proyecto que sorprendié a
todos en la sala.

E1 20 fue cl nimero del pro-
yectn en 1a exposicion y donde

St anos de frismo

Supementa espacial

Opinidn. -La celebracion del Concurso Internacional de ldeas Iraspasd cualquier frondera de los |
en la ciudad capiiating, baciendo conocer el nomine de Maspalomas Costa Canaria como ¢l desting niristico
que acogeria a millones de huistas en el transcusso de estos 50 aios.. =¢ van

@ ACONteCiclos

Ledn / Arquitecta

recayeron todas las miradas
de los presentes, y el 969696 ¢l
del sobre gue hizo conocer los
sutores de aquel proyecio tan
prodigioso, Estos dos nime
ros desconocidos fueron los
protagonistas que dieron lnz
al proyecto de SETAF, un pro-
yeeto que aquells misma tar
de y los dias posteriores fue
objeto de Hitulares en las emi
sioncs radiofGnicas y poria-
das de los perindicos locales ¥
nacionales

Los titalares en la prensa
nacional Maspalom as, fa me-
Jnr plava de Europe y Maspa-
Inmas, punte de atrecclin
mundial eseritos meses ante-
riores al concurse. sirvid
para dar a conocer Maspalo-
mas como un destino extraor-
dinaria de vaeaciones y el
nuevo rincén privilegisdo de
Turops. Las revistas de ar-
quitectura ¥ urbanismo de
prestigio internacional Lar-
chitecta re d Aujourd i ¥ Ur=
banlsme cuire otras, recogic-
ron en sus contenidos la po
blicidad para registrarse
coma participantec y el resul
tado del concurso.
1 concurso habia side un
éxito, por primera ver el nom-
bre de Maspalamas Costa C
naria resonaba cn fodoelmun-
do, algunes proyectos de pro-
cedencia oriental daban cons-
tancia de ello. El aconteci-
miento supusn el comienzo del
imaginueio risticn de ls eiu-
dad actwal de Maspalomas. La
intuicion y elleson del propie-
tariode los terrenos conocidos
comao Finca de Maspalomes.
D. Alejandro de Castille y Bra
vode Laguna, conde de la Vega
Grande de Guadalape, hicie
ron posible fos que algunos
pensaban como lncura, la rea
lizacien y el desarrollo de una
sociedad basada en la activi
dad turistica. Tan solo Salva-
dor Guerrero, propietario de
los terrenos de la Finca Elvir
(Mdlaga) realizd en 1961 una
hazaia similar, el primer con-
curso internacional de ideas
en Espafia para la ordenacion
urbanistica de un auevo com-
plejo con fines turisticos,

Lu respuesta a la esperan-

za de aquellos que se dedica
ron a peasar en el Sur de
Gran Canaria como la nucva
Californiade Furopa ya tenia
nombre y apellidos. Seria el
atclicr ATEA+SETAP ¢l en-
cargado de impulsar la zona
Sur y el que mejor interpretd
el verdadero cardeter de
aquel lugar. Cuatro paneles
de gran formato, una mague-
ta y dos copias de cuadernos
con una explicacion de sus
ohjetivos le bastaron para

rransmitie al jurade la esen-

cia del proyecto

Aprovechard en esta oca-

sion los comentarios de Mi
chel Weill, arguitecto jefe de
la SETAP, rescatados de la
premsa eserita un mes mds
tarde, cn fehrerede 1962, para

wransmitir en sintesis la vi-

sian de aguel proyecto,
«Sin cambiar el paisaje
hemos de ganar una obra de

relieve argquitecténice y uris-
nico gue despierte admira-
Ha, supe-
rea cuantas exisien. La Nar-
raleza nos ha dado lo princi-

cidn, y que, por su va

pal: el clima, el buen sol y un
paisaje variado y amplio...s.

Con estas palabras resu-
mia Michel Weill lo que el ju-
rade considerabs como algu-

—
Decisiones. Jurnds n‘QF concurss, defiberands acerco de una de los proyecios.

«El concurso fue el acontecimiento
que supuso el comienzo del
imaginario turistico de la ciudad
actual

de Maspal

-

omias»

fode Jos pardmetros exensia
lex para el que fue el proyecte
ganador, que ers ls conserva-
cidn de las dunas, el oasis, las
playas, el connraste de paisu-
jes, organizacidn de espacios
libres y una buena aceesibili-
dad a Ios nicless risticos y
playas

Estos fucron y seguirdn
siende los valores de identi-
dad y caricter de la zona Sur
de l2 isla. Las componentes
delatelier SETAP en octuhre
de 1961, dos meses antes de la
fecha limite de entrega del
proyecto, visitaron Maspalo-
mas ¥ manifestaron sus im
presiones cn aquel momento
sabre el sitio, declarando un
fueric protagonismo del sis-
temy de dunas y el paisaje
que debia convertirse en el
elemento conducior de oda
La propucsta. Una excursion
en una de las bareas de los
pescadores del Faro de Mas-
palemas les facilivd la yisian
de la intervencidn proyecta-
da vista desde el mar pudien-

do comprender las alty
tax edificaciones y la rela
con el entorno

El atclier ATEA+SETAP
(AS) radicada en P
gunizaba co dos atelier de
trabajo, ATEA (Atclier detn
des architecturales) realiza-
ba trabajos de arquiteetura
¥ SETAP (Socicté pour IEtun-
de Techinique d’Amenage-
menis Planifies) encargos de
planificacién.

La mayoria de los miem-
bros de la agencia AS, tenfan
e comiin su paso por la Ecole
Nationale Supéricure de
Beaux-Arts (ENSBA) donde
se formaren como arquitec-
15, Los afies que Lagne.
maba parte del zrupo de pro-
fesores mediante el atelier de
Laffaille Lagneau le sivvieron
para compartir lineas de pen
samiento similares con Ber-
nard Laffaille, y yue mis tar-
de continwaron en una rela-
cign profesienal con los rra-
bujos de la gencia AS

Esta andadura formariva
andloga de la agencia AS en
1s ENSBA, vuelve o oeurrir
nuevamente con el Institut
dUrbanisme de luniversité
de Paris {TUP) para su espe-
cializacién como urbamisias,
con Guy Lagenau, Michel
Weill. Heari Coulumb y Ren-
zo Moro, pero en csta neasian
en periodos profesionales di
ferentes. Elingresn en el IUP
dio 1a sporiunidad de eom-
partirexperiencias con el ar
quiteero André Gutran, ba-
sando algunas de las seluc
nes adopiadas por AS en las
tearias de Gutien,

A finales de fos afios 50, el
mumente de reforma por el
que estaba pasando la ense-
fanza en Francia produjo
que la ENSBA replanteara
sus planes de estudios, y fren-
te al clima cultural que exis-
tia en Paris, ocasiond que
muchos estudianies de la

a for

E BA terminaran su for-
LB n en universidades ex
tranjeras, como oeurrie con

el arquitecto Jean Dimitrije
vic que decidié espe
se en la Massachuselts Insti
tute of Technology (MIT). {

alizar-

Thustre Ayuntamicnto
dela Villa de
San Bartolomé de Tirjana.

e
MASPALOMAS

€OITA LANANIA

abierto al mundo. Suplemento periédico Canarias 7, Las Palmas de Gran Canaria. 10-11. [articulo en linea]: http://issuu.com/canarias7/docs/canariasalmundo/124#share
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Suplemert esecial

El proyecto de Maspalomas su
puso para SETAP después de la
experiencia del proyee
ereacién de la ciudod Ca
(1959), una no

PaTd (rabajar en WA RCENATIO €X-

va wports

traordinaria, con

o relieve top
ticular que se diferen-

puntos cardinales
que vitde Exte u Oenle, y un paina-
e que varis de Sur 3 Norie prot-
gonizadepor las playas, las dunas.
el delta y el sistema

Para cl concurso el atelicr con-
taba con una s

pecficie toral de
2000 .. pero tan sola seria edifi
densidad
global de 60 hab/ha., slcanzarfa
una pobluidn twial de SL000 hab..
¥ 40000 camas turisticas, Estos
« definen la interven

cahle la mitad.

1

paisaje existente y con la valori-
4 poblacion

idu cu sicte uni-
cctares del siguiente
700 huh.): Pa
hab.): Cludad de
Maspalomas (12300 hab.): Los In-
pleses (9800 hab ) San Agustin
(12.200 hub.); Campo Internac
a3l (4400 hab,); y San Fernaode
(7.000 hab). Cada uno de los sect
res esta de inlfraes
tructur servicios turisti-
cos, vias de acceso y dreas de es-
paci

El reparte

verdes,

construccion de habitaciones,
habiende explorade en una g
variedad tipoligics de acomuoda-
s coma es el b
tel de lujo, hoteles de categarias
inferiores. Moteles, Villas de

hungalows, apartamen
tos. campos de recreo. Enire
los cquipamicntas figuran ro
nas para la poblacicn de ser-
vicio, muelles para embarca
cioner de reeren, estaciones
para vehiculos, restauranics
y un hipadromo

1972 diez afios mis tar-
de el utelier SETAP volvid a
intervenit en Muspalomas,
esta vez con una cindad que s
encantraba en pleno desarro-
Hlo turistico. Bl encargo nue-
vamente provenia de la em-
presa Maspalomas Costa Ca
naria Esta nueva operacion el
atelier le neming como Mans-
palomas 2 Propuesta de desa-
rralio de wn com plejo raristice
de 200,000 cam s, una copaci-
4 cinco veees mayor que la
proyectada en 1961, {.)

Hoy, cincuents aiios den
pués. Maspalomas continda
siendo aguel lugar privilegia
du para muchos tarisias que
provienen de todas las partes
del mundo. Aquel 9 de enero
de 1963 fue tan solo el inicio
de la construccion de una so-
ciedad gque ahora mira hacia

atris para corregir los erro-
res y continnar descubricndo

sicidn donde prevalece la re-
novacidn frente il

cion_ la conservac
tencion del p
cxpansion de o urbano, y
idad de la planta aloj
v frente a lu cantidad delng-
mero de camas.

No cabe duda qie la ciu-
dud es ehreflejo de lu socieda

Canarias, abierta almudu

Stranos

g

Ganadares. Miembros del estudio de orquitectura froncés que Gond el concurss.

que Ia hahita, y Maspalomas
no et ajeno a esto. Quizis,
basta ohservar cudles facron
fas valores que hace 50 afios,
cuando sin  Maspalomas

atactu, hicicron que
Tos tirulares de los periodicos
¥ revistas internacionales de-
dicaran ka primera pigi
pars dar & conocer lus cual
dades de la futura Mas
mas. Serd entonces cuando
nos daremos cuenta de que
los contenidos ¥ argh mentos
que shora se disenten ya esta-

Canarias? tientee 2011 [

whAguel fue tan solo el inicié de la
construccion de una sociedad que
ahora mira hacia atrds para
corregir los errores»

ban escritos en aquel concur-
50 de ides de 1961, y que he-
mos inventado muy paco cn
este tiempo, que el hombre -
cn pulabras de Michel Weill,
eza nos ha dad

w.da naw
Io principal... a los hombres
nos corresponde hacer lo
- debe tan solo si-
ber ejeentarlo. Algo tan sen-

cillo y diffeil de levar o

Maspalumas hablaba por
sisale, ¥ fuc solo la mirada ¢
interpretucion de cada pro
yeeto lo que diferenciaba uno
del otro. Bl plane de SETAP

Ao cumplio con 1as expectati

vas de una sociedad de musa
que curioseaha con eniusias-
mo en Maspalomas las den-
sidades de los nidcleos habita-
tivos proyectades enird ripi
damente en reprabae
oleadas de turistas dicron fe
de ello, Pero sf qued algo im
palpable ¢ inalierado de
aguel plano y de ido
dido, fue lamirada atenta ha
cia el paisaje y lon sistemas
ambientales

Elafle 1961 se convirtic en
el afia que Maspalomas o

suce-

dié su futnro wristico, una
intuicion prodigiosa del con
de de la Vega Grande y Gua-
dalupe.la idea de arquitectos
de tode mundo, un jurade in-
ternacional, y la eleccidn del
plano que mejor evidenciaha
el paisaje existente, las du
nas, las playas y un programa
de uses urbanos cohereate

Son estos los scontecimien-
tos que 1 ciudad deber conti-
nn

ciedad que continde pensan-
do que los mas importante de
manana siguc sicndo la iden
tdad de Maspatomas. La te
nacidad y perseverancia de la
rociedad par seguir descu
bricnduy valorizando los ver-
s hard que
proyectemos la Maspalomas

una 0

daderos atrac

de mafana

Consurmo

STATUS CULTURAL
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EDUARDO MANRIQUE DE LARA MARTIN-NEDA, DIRECTOR
GERENTE DE LA FUNDACION CANARIA UNIVERSITARIA DE LAS
PALMAS

CERTIFICA: Que Don IVAN ALVAREZ LEON, fue
becado por esta Fundacion en el Programa de Becas y Ayudas
a la Investigacion, INNOVA 20086, con una cuantia de 6.000
Euros, para la realizacion del proyecto "Un paseo por el
horizonte”, durante el periodo comprendido entre el 1 de enero
de 2007 y el 31 de diciembre de 2007.

Y para que asi conste a los efectos oportunos, a peticion
del interesado firmo la presente certificacion en Las Palmas de
Gran Canaria, a veinticuatro de enero de dos mil ocho.

UMDACION
=% UYIVERSITARIA
o LAS PALMAS

5. Financiacién investigacion. UN PASEO POR EL HORIZONTE. Urbanismo de Sol y
Playa: El modelo de Maspalomas Costa Canaria, Universidad de Las Palmas de Gran Ca-
naria, Fundacion Universitaria ULPGC (FULPGC), programa INNOVA, Presupuesto 6.000€
, Gran Canaria, Spain, Enero-Diciembre 2007.
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6. Alvarez |. (2012, Enero, 25-27). The tourist project of the SETAP Group for the
International Bid of Ideas for Maspalomas Costa Canaria.-paper-. 6th Conference of
the International Forum on Urban planning, IFOU, Barcelona, Espafia.
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7. Alvarez |. & Cappai A. (2012, Abril, 24-29). Tourist project of the SETAP Group for
the International Bid of Ideas for Maspalomas Costa Canaria.-poster-, 2nd Interdis-
ciplinary Tourism Research Conference, Anatolia, Fethiye, Turquia.
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